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I TETTE PORTO ANA CERTO ENTO) 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN ITALIA 


È toma prediletto dei fogli clericali que- 
sto della sicurezza pubblica in alcune pro- 
vince e sopratutto in quella di Ravenna. 

L'Unità Cattolica non rifinisco di far 
confronti e profferir giudizi intorno alle as- 
sociazioni di | malfattori, commentando or 
le parole del ministro Cadorna, or quelle 
di qualche deputato per trarne conseguenze 

litiche. L’Univers, più audace 0 più ima- 

ginoso dell'Unità Cattolica, ha scoperto nei 
| fatti denunciati alla Camera una prova lam- 
pante, incontrovertibile del desiderio delle 


Romagne di ritornare sotto il governo dei 
preti. , 

Un po di prudenza non nuocerebbe ai 
clericali. V'ha degli argomenti su cui 
essi non dovrebbero per niun conto insi- 
stero, eta non ricordare fatti ed av-; 
venimenti che attestano la tristizia di quel 
governo ch’essi favoreggiano e l’immoralità 
di quel sistema ch’ essi prediligono. Uno 
di codesti argomenti è appunto lo stato 
| della sicurezza pubblica nelle Romagne. 

Che sono diffatti i 64 omicidi commessi 
nella provincia di Ravenna nei nove mesi 
trascorsi, in paragone de’ disordini , degli 
assassinii, delle grassazioni che si commet- 
tevano sotto il governo papale? Dalla risto- 
razione del 14 al 59, la storia delle Ro- 
magne , che altro è stata se non che una 
vicenda di delitti e di repressioni, di ra- 
pine, di assalti nelle pubbliche vie e per- 
fino ne’ teatri di pien meriggio? 

Il governo pontificio fece di tutto per 

| alterare il senso morale di popolazioni vi- 
vaci ed intelligenti, alla cui attività non si 
aveva che dare un indirizzo savio ed effi- 
cace, per renderle laboriose © tranquille. 
Esso destò l'amore dell’ ozio col numero 
stragrande delle feste, ed.il sentimento della 
‘ vendetta con lo stuolo dei delatori, coi sanfe- 
disti, coi centurioni, coi zelanti, con le sètte 
insomma da esso medesimo promosse e costi- 
tuite, per opporre un argine afliberali, in paesi 
ne' quali i legati e delegati erano concordi 
nel confessare che. il governo non aveva 
un aderente e che gli onesti da lui osti- 
natamente si aJlontanavano. Moltissimi dei 
rapporti ufficiali di codeste autorità ponti- 
ficie sono pubblicati nella raccolta del Gen- 
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APPENDICE 


MUSICA E PITTURA DELL’ AVVENIRE 


di, 


1a 


L’improvvisa e festeggiata resurrezione av- 
venuta in questi giorni di due capolavori della 
musica italiana del secolo passato (*) mi ha 
fatto ripensare alla così detta musica dell’avve- 
nire, e per associazione d'idee, alla pittura 
detta similmente dell’avvenire. In questo me- 
desimo giornale (N. 106 del corrente anno) 
io toccai per incidenza di entrambe, e dissi 
prosuntuosa una tale denominazione. Ora, vo- 
lendone discorrere più specialmente, aggiun- 
gerò che non è soltanto una prosuntuosa de- 
mominazione, ma che è ancora vuota di senso, 
come quella che non significa nulla quantun- 

arieggi d'essere un oracolo, un profondo 
concetto di chi vede da lungi mille miglia. In- 
fatti, o s'intende un avvenire prossimo, o un 
avvenire lontano, 0 l'assoluto che, trovato una 
volta, non può mutare mai più per volgere 
di secoli infiniti. 
ed Si sii 
(W) già scritto queste cose quando lessi 
nella Nazione del 17 corrente un'appendice del 
“maestro Raggi che tratta della musica  dell'av- | 
Ho veduto con piacere ch'egli, profondo | 
della storia dell'arte sua, riesco alle | 
alle quali per altra strada sono 

‘le teorie della scuola dell’av- | 

al 


narelli (Prato, 1860) @olumi 2); chi vuole 
conoscere la buona fede de’ clericali, li 
legga è li esamini. 

La stessa provincia di Ravenna era stata 
dalla politica clericale ridotta a sì mal par- 
tito, che oghi sicurezza n’ era stata sban- 
dita, ed il governo vi aveva inviate | nu- 
merose Giunte con istraordinari poteri. A 
noi basti 1’ accennare il processo iniziato 
sotto la direzione del cardinale Rivarola e 
la sentenza profferita il 31 agosto 1823. 
Gli accusati erano 308 1 Ed i clericali si 
lamentano de’ recenti disordini, quasichè 
non siano una conseguenza de’ mali semi 
gettati dalla signoria teocratica ! Ù 

Dopo il 1849 le condizioni delle Romagne 
erano ancora di tanto  peggiorate, che le 
autorità militari austriache accasavano il go- 
verno pontificio d’incapacità o di connivenza 
coi facinorosi, ed il governo del Papa, non 
sapendo più quali provvedimenti prendere, 
sì era rivolto all'Austria perchè volesse ar- 
restare gli oziosi e sospetti ed incorporarli 
violentemente nell’ esercito austriaco. La 
proposta parve così enorme che fa respinta; 
essa porge però un'idea dello stato del paese. 
Che più? Dal 1849 al 57 le sentenze ca- 
pitali profferite dal potere militare austriaco 
o dalla sagra consulta ascesero ad un nu- 
mero di cui non si ha riscontro in alcun’al- 
tra contrada; i condannati oltrepassarono î 
mille, i fucilati furono parecchie centinaia. 

I clericali non possono aver dimenticata 
questa dolorosa storia, che però dovreb- 
bero desiderare rimanga sepolta nelle te- 
nebre dell'oblio, perchè è la condanna inap- 
pellabile del potere temporale. 

Qual meraviglia che non si possa nel 
volgere di sette od otto anni cambiar le 
condizioni d'un paese tanto agitato e gua- 
sto dal governo pontificio? Ma se esse sono 


gravi, sono però rimediabili, senza che 
occorrano poteri eccezionali. Per riuscirvi 
conviene che il governo italiano faccia tutto 
il contrario di ciò che faceva il governo 


de’ preti, che non sia or severo, or fiacco, 
che la sua polizia non sia operosa solo a 
sbalzi, che gli sirumenti da lui adoperati 
siano buoni e la sua vigilanza solerte ed 
assidua. I tristi sono in tutti i paesi del 
mondo una minoranza impercettibile, ma 
che in alcune circostanze può coll’ auda- 
cia spargere il terrore ed imporsi alle 
popolazioni. Sotto il governo de’ preti molti 
di essi avevano l’impunità, come associati 
alla polizia, ovvero credevano di averla 


n ee 


Dante, ai suoi tempi, scriveva : 


« Credette Cimabue nella pittura 
Tener lo campo, ed ora ha Giotto il grido 
Sì che la fama di colui oscura. 

Cosi ba tolto l'uno all’altro Guido 
La gloria della lingua, e forse è nato 
Chi l'uno e l’altro caccerà di nido. » 


Vediamo pertanto che Cimabue non previde 
l'avvenire prossimo, e neppure Giotto, se mai 
volle farla da profeta, previde i grandi pittori 
che sorsero dopo lui per due secoli consecu- 
tivi. Quanto a quel tale che Dante diceva forse 
nato colla potenza di prevalere a l’uno e all’al- 
tro Guido, i commentatori asseverano che il 
poeta alludesse a se medesimo. Per vero dire, 
Ja principale virtù di Dante non pare che fosse 
la modestia, eppure egli ci mise un forse; e 
certi nostri pittori e compositori di musica 

retendono di mettere. senz'altro un'ipoteca 
su l’avvenire, benchè non abbiano ancora 
to segno d’essere atti a fare nell'arte loro 
cosa che abbia il valore della Divina | 
Commedia? Ma che cosa mai sanno essi del- 
J’avvenire, che è così vario, così inaspettato | 
anche.se è prossimo, e tanto più se remoto ? | 

Gli elementi onde si compongono queste 
arti sono molteplici, per modo che non-è dato 
al più acuto intelletto prevederne tutte le 
combinazioni. Saprebbero dirmi quanti libri, 
con quali idee e con quale stile si ‘possono 
comporre valendosi delle parole del vocabo- 
lario italiano? Non credo: nè meglio sa- 
pranno quali. vie possa prendere ingegno 
umano e quello che possa crearvi nelle arti 
belle. Incominciando ora dalla musica , se 
vorranno riandarne la storia di questo secolo 
avranno argomento per dubitare. della pro- 
pria sapienza. . 

Jo era fanciullo a Parma, 


Pautore dall’Agnese e della Camilla, quando | 


patria di Paer, | lora in poi 


Giornale Quotidiano 


per la protezione di uomini potenti. Quando 
quegli siansì fatti accorti della impotenza 
de’ loro aderenti a salvarli da’ processi nè ‘ 
dalla meritata pena, il governo può essere 
certo che la sicarezza pubblica si ristabi- 
lisce. La risponsabilità sua è grando, per- 
ciocchè la quiete e la prosperità di popo- 
lazioni intere dipendono dalla sua avvedu- 
tezza ed energia, dall'attività de’ suoi im- 


- piegati, dalla moralità de’ suoi agenti. Egli 


importa all Italia di richiamare al lavoro : 
una gioventù vigorosa, che, sotto îl go- | 
verno pontificio poltriva nell’ozio, e di ras- 
sicurare gli abitanti onesti e tranquilli ed 
affezionarli al governo, convincendoli che | 
questo ha i mezzi di ripristinare ovunque ; 
l'ordine e mantenere l'autorità delle leggi. | 

Non è impresa tanto ardua e difficile | 
quanto si giudica, se i rappresentanti del 
governo sappiano în ogni provincia proce- | 
dere d'accordo e prendere quelle risolu- | 
zioni, ‘che trasandate, fanno credere che il 
governo italiano sia così fiacco ed indo- 
lente come il pontificie, il quale era ca- 
duto in disprezzo per ciò solo che inca- 
pace di prevenire e di reprimere, quando ; 
il male trascorreva ogni limite, diventava | 
ad un tratto ciecamente crudele per ri- 
cader poscia. nell’inerzia e lasciare la mano 
libera a’ sicari ed a’ loro compagni. 


—_—_________—m=——————t 


Ecco l'articolo della Gazzetta della Germania | 
del Nord segnalato dal telegrafo : 


Le agitazioni guelfa hanno assunto in questi 
ultimi tempi una nuova forma. Di tutt’i giornali 
che ‘si erano consacrati alla difesa esclusiva degli 
interessi guelfi, gli uni sono caduti davanti alla 
indifferenza, gli altri hanno dovuto prendere 
un’altra direzione. : 

Ora la stampa guelfa lavora sopratutto a pub- 
blicare opuscoli colla coperta gialla e bianca. 
Ogni quindici giorni noi vediamo regolarmente 
un opuscolo di questo genere che fa la sua com- 
parsa nel mondo. 1 

S'intende che questa letteratura si distingue 
per gl’insulti grossolani contro il governo prus- 
siano. 

Noi segualeremo specialmente , sotto questo 
rapporto , il libello pubblicato recentemente col 
titolo: Canti gialli e bianchi. 

Chi è l’autore di'questo scritto? Si-sospettò tosto 
che lo fosse uno scrittore sassone che sta a 
Vienna, e che si è vantato parecchie volte di 
aver composto poesie in onore del re d’Annover, 
e del conte Platen, suo ministro. 

Durante il soggiorno che fa quello scrittore 
per curare: la sua gotta nella città termale di 
Landeck, situata in Prussia non lungi dalla fron- 
fiera austriaca, l'autorità ordinò una perquisizione 
delle sue carte. 

Il risultato di questa perquisizione è stato ab- 
bastanza sorprendente. Si scoperso infatti che 
Jex-ro di Annover ed il conte Platen devono es- 


n cin] 


24 Giugno 1868 


L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In-Firenze all'Ufficio del Giornal terreno 
cin Torino all’ Utizio suona de FR n ae Rina N, 19 >» 
nelle provincie presso gli Uffizi postali.’ li 

A Datel Ri I 3. 3. Rousseau, n. 8; a Londra a 

aviés Comp. Finca-! 3 
Ds a e, Cornbill ; a West-End Branch, n. 1, 

Le lettere ed i reclami devono essere ì ranehé, Direzione i 
Rioni. fiat. glfeggta iaia mos tn song 

Per gli annunzi rivolgersi all’ Uffiso generale d’Anmunzi sui. Giornali 
A. Dantx Fxngon: agente pi end via Cavour, DIRI. È 

Le inserzioni costano L. & la linea. 

Gli abbuonamenti che si prendono par. l'estero devono pagarsi in oro, 


sere considerati come gl'ispiratori diretti di quei 
prodotti dell’agitazione guelfa. 

Il conte Platen constata pelle lettere indiriz- 
zate di suo pugno alio scrittore suddetto, che 
furono tentati tutti gli sforzi allo scopo di com- 
battere la perfidia e l'astuzia prussiana. Egli in- 
vita dunque il nostro poeta ed appoggiare que- 
sti sforzi coll’ aiuto d’un poema ‘epico în onore 
del re dei guelfi, attesochò la poesia stessa può 
esercitare un’azione utile su quel terreno. Inoltre 
il conte Platen, per ordine del re d’Annover, 
spedisce al poeta a più riprese importanti somme 
di danaro. 

Notiamo in questa corrispondenza del conte 


Platen varie singolari raccomandazioni , special- | 


mente quella di paragonare molto spesso nella 


| 

queste agitazioni. Questa resistenza non appare 

più come una semplice manifestazione d>’ senti- . 

i meuti legittimisti, ma come un anello di questa 

lo i ep hd traditrici e di tentativi, col- 

j che è ordita e fabbricata corte: di. 
Hietzing. ge 

Noi nutriamo . fiducia che; il.,nostro governo 


saprà. agire con un gi Ù 
impiego giusto rigore contro queste. 


{| -_—__—*tre®®e+——__ 
| I PRINCIPATI DANUBIANI i 
{ Il nostro corrispondente ‘di Buckarest ci 


invia il testo della deliberazione votata d: 
Senato di Rumania nella È 


e ate $ seduta del 42 giu- 
futura epopea, il re Giorgio al suo glorioso avo ' gno corrente, È. il, segueni va 


Enrico il Leone. 
Nelle stesse lettere, 

con una franchezza meravigliosa sul conto» dei | 

principi e sovrani tedeschi che hanno adottato | 


| e seguito una politica ostile a quella del suo an- | 
tico re. Egli è sopratutto adirato contro il prin- i 


cipe filibustiere Ernesto di  Coburgo, al quale | 
rimprovera amaramente la sua astuzia ela sua : 


| fellonia nei negoziati che seguirono la battaglia | 


di Langensalza. | 


Ma il punto più importante per noi è il pro- | con un rapporto diretto al principe dope lo scio- 


gramma dell’ agitazione guelfa e del suo scopo. 
Qui lasciamo la parola al conte Platen: 

« La Prussia è il nemico comune di tutti} 
paesi.. Un’ alleanza di tutte le piccole potenze | 
colla Francia, affine di spezzare questa potenza 
prussiana, di respingerla al di Jà dell'Elba, come } 
fece altre volte Napoleone I è, ci sembra, per ‘ 
ogni Stato un dovere imposto dall’interesse della Ì 
sua propria conservazione. Ora, il compimento di i 
questo dovere è ancora possibile , attesochè la ! 
Prussia non si è completamente assimilato le 
nuove provincie annesse , e che dappertutto ,, e | 
nell’Annover specialmente, essa incontra un’ener- | 
gica resistenza. Questa resistenza, tutto fa spe- 
rare che si prolungherà ancora per qualche tempo. 

« La distruzione del regno degli Hohevzollern, 
questa è dunque la missione che incombe, non 
solo alla Francia, ma a tutte le potenze di se- È 
condo rango, che vedono nella Francia il loro 
protettore e che scorgono con ispavento le usur- 
pazioni crescenti del militarisno prussiano. Per 
tutte l'interesse è lo stesso. ...» 

Per cui, secondo il conte Platen non si tratta 
nò più nè meno che di provocare la formazione 
d'un’alleanza di tutte le forze guelfe e dei pic- 
coli Stati colla Francia, coll’intenzione di distrug- 
gere la Prussia. e l’ edificio germanico tutto. 

Non è impossibile che nel pensiero del conte 
Platen, il brusco passaggio della legione annove- 
rese, dalla Svizzera in Francia, si collegasse a 
questi raggiri ed a queste speranze colpevoli 
quanto avventurose. 

Infatti si sarà fatto credere facilmente, ai sol- 
dati giovani ed inesperti della legione guelfa, 
che rientrerebbero ben presto alle loro case ri- 
condotti dalla bandiera francese vittoriosa. 

Compromettere col soggiorno della legione an- 
noverese in Francia, il governo francese e pro- 
vocare un conflitto tra la Francia e la Prussia, 
sarebbe stato uno splendido trionfo per la poli- 
tica guelfa. Fortunatamente non avvenne niente 
di tutto ciò. D' altronde la saggezza edi senti- 
menti dell’imperatore. Napoleone dovevano far 
andare a vuoto questo progetto. Ma la resistenza 
che il governo prussiano incontra nella provincia 
d’Annover stessa e su cui il conte Platen calcola 
tanto fermamente , trova la sua spiegazione in 


NSA 


te: 


il conte Piaten si esprime | Considerando ‘che il ministero attuale, dacchè 


fu assunto al potere, non ha cessato di manfe-" 
nere il paese nell’agitazione e nell’anarchia; vo- 
lendo costituire un governo che non fosse al- 
tro che l° espressione di un partito ; 
Considerando ch'egli ha disciolto i corpi legi- 
slativi, appena convocati, senz’ alcun motivo e 
| soltanto in forza di allegazioni inesatte mediante 
le quali ha indotto in errore lo spirito pubblico a) 


glimento delle Camere; 

Considerando che nelle elezioni che avvennero 
poscia si ebbe ricorso all'influenza meno scusa- 
bile, avendo per tal modo falsato la coscienza 


! pubblica con ordini arbitrari, e contrari allo 


spirito e alla lettera della legge elettorale e della 
Seen i 

‘onsiderando, che per mezzo delle sue aggres- 
sioni, e delle sue 2 verso l'Alta Costo di. 
cassazione egli la ridusse alla necessità di de- 
comporsi, dimodorhè oggi ancora Ja Corte ri- 
mane incompleta, e ciò da parecchi mesi in se- 
guito alla demissione di parecchi dei suoi mem- 
bri: che invece di riempiere tali. posti. vacanti, 
egli tiene sospesa sul capo di quell’ alta magi- 
stratura la minaccia di una dissoluzione di tutto 


ì il Corpo, il che ha avuto per risultato imme- 


diato Ja sconsiderazione e l'umiliazione della giu» 
stizia, mentre in pari tempo erano lesi gl’ inte- 
ressi delle parti che aspettano da lungo tempo 
alla soglia della Corte e non possono esser giu- 
dicati per mancanza di giudici ; 

Considerando che in luogo di mantenere nel 
paese la legalità e l'ordine pubblico, furono itol- 
lerati eccitamenti. all’odio tra. cittadini, e. disor= 
dini che non essendo prevenuti o repressi a 
tempo, ne cagionavano altri, dimodochè nessuno 
può più fare assegnamento sulla stretta 0sser- 
vanza delle leggi, nè sulle garanzie sancite nel 
nostro patto costituzionale ; ” 

Considerando, che per mantenersi al potere 
ad ogni costo, egli ha impiegato  sotto' la ma- 
schera del liberalismo, un sistema funesto di du- 
plicità e di persecuzione nascosta, facendo pas- 
sare agli occhi del mondo il paese come lacerato 
dai partiti e trattando come nemici dello stato 
attuale di cose tutti coloro che non simpatizza- 
vano cogli atti, coi principi e colle tendenze 
del governo ; 

Considerando che seguendo un ugual sistema 
nelle sue relazioni estere, in luogo di preservare 
col più grande scrupolo l'autonomia della Ruma- 
nia fondata sui trattati e guarentita dalla più 
stretta neutralità a fronte delle potenze garanti; 
in luogo di conciliare al paese con una politica 
prudente, leale è fondata sulla legge e sulla co- 
spituzione, la stima © la considerazione delle 


licei ii ieriiatiinicniticitn] 


Rossini era omai all’apogeo della sua fama. 
Non si cantava e suonava altro che musica 
sua ed'erano quasi dimenticati e Paer e Ma- 
yer e Mozart e Paesiello e Cimarosa e altri 
grandi compositori che poco prima tenevano 
come dice Dante, lo campo in Italia, e fuori. 
Or bene, io ricordo che i discepoli di Paer, 
come il Savi, il Simonis ecc. gridavano con- 
tro Rossini il quale ciò non ostante non aveva 
bisogno d’appellarsì all’avvenire, Lo dicevano 
corruttore della musica, pieno di errori, am- 
mazzatore dei cantanti. Ma intanto le molti- 
tudini applaudivano freneticamente la sua mu- 
sica; ed una schiera di giovani compositori 
correva sopre le sue traccie. Invano gelosi 
oppositori (come il Paer che a Parigi lo 
scherniva e tentava chiudergli quei teatri), 
volevano fargli argine come ad invasore bar- 
baro. Il principale giornalista di Napoli. gri- 
dava all’arme perchè Rossini era chiamato 
a comporre un’opera. per quel teatro San 
Carlo. Sdegnosamente annunziava: € Dicesi 
che venga a scrivere al nostro San Carlo un 
certo Rossini. Noi che abbiamo i Carafa, gli 
Zingarelli ed altri insigni maestri, che hiso- 
gno abbiamo di lui? » Per altro ad onta di 
queste forti ragioni contrarie, quel certo Ros- 
sini che aveva scritto sino allora soltanto 
tredici operette ed opere serie in cinque anni, 
tra le quali il Taneredì, vi andò, vi scrisse 
Y' Elisabetta che piacque : e il giornalista mu- 
nicipale chinò il capo innanzi al pubblico 
giudizio (come fece poco più di un quarto 
di secolo dopo 1’ Omnibus col Verdi, al quale 
era stato ostilissimo), e il Rossini scrisse al- 
tre nove opere per quella città. 

Un illustre patrizio napolitano, il marchese 
Berio, fece per lui il libretto dell’Otello, uno 


il dei migliori che il Rossini abbia avuto. D’al- 


Napoli considerò come suo il mae- 


siro pesarese, benchè non uscito dalsuo con- 


servatorio, e anzi pretese dovesse a lei la sua 
grandezza. Questa pretensione l'hanno del 
pari a Milano e Parigi, perchè le grandi città 
dove convengono d’ogni paese gl’ingegni mi- 
gliorì sogliono vantarsi di averli scoperti, anzi 
creati. Eppure, non di raro, incominciano 
dallo spargere triboli sul. loro cammino, € 
a Parigi il medesimo Rossini ebbe a pro- 
varli. Se il più arguto giornalista tedesco, 
Saphir, chiamò con immagine per vero dire 
più stramba che arguta, fiori di butirro la 
musica di Rossini, i critici francesi non fu- 
rono più henevoli. I compositori, già famosi e 
i critici non avevano saputo immaginare per 
la musica un avvenire che fosse quello della 
musica di Rossini. Il giudizio popolare parve 
loro una prova di più che egli era un cor- 
ruttore della musica. Perciò sino al 1829, 
sino all’anno in cui scrisse il Guglielmo Tell 
fecero tanto che non fu creato cavaliere della 
Legion d'onore, titolo che pure era prodigato 
a ‘uomini mediocrissimi, e corsero ancora pa- 
recchi anni prima che alle grandi accademie 
del Conservatorio si ammettesse musica sua. 
Finalmente vi fu eseguita l’introduzione del 
Mosè. Parve che in quell’istante una corrente 
elettrica destasse l’assonnata radunanza. Sa 
nimarono i volti, scoppiarono vivi, reiterati 
gli applausi. La musica di Rossini trionfava 
così dei più ostinati nemici, ma egli si era 
già ritirato da ulteriori combattimenti, aveva 
promesso di non iscrivere più, e manteneva 
troppo fedelmente la promessa fatta in un 
momento di dispetto. Il Guglielmo Tell era 
stato la solenne chiusa della splendida corsa 
musicale da lui fatta in dicianove anni. Que- 
st'opera insieme al Roberto il diavolo di Me- 
yerbeer diede allora al melodramma quella 
ampiezza ricca, elaborata e potente che non 
avea raggiunto ancora. Così parve avere com- 
pimento la grande innovazione incominciata da 


Gluck verso la fine del passato secolo, del quale 
un maestro di Rossini, il padre Martini, scrisse 
che « aveva saputo riunire tutte le belle parti 
della musica litaliana a qualcuna della fran- 
cese, del pari che alle grandi bellezze della 
musica strumentale tedesca. » Se non mi tra- 
scinasse fuori di via qui noterei che grandi 
compositori stranieri, come Gluck, Mozart, 
Meyerbeer incominciarono scrivendo musica 
italiana e seguendo i maestri italiani; i no- 
stri dell’ avvenire per lo contrario non guar- 
dano che gli stranieri, ed è così che in- 
vece d’andare innanzi retrocedono alla mu- 
sica chiamata già in Francia da più di'un 
secolo melogrifo. I critici francesi dissero 
che Rossini non era più Rossini: che “nel 
Guglielmo ‘Tell era diventato ‘ francese o ‘te- 
desco, ma ‘che non era più italiano, ap- 
punto come ora dissero del Verdi pel Don Car- 
los. Perciò la Revue de Paris (1829) (che gli 
era favorevole, esclamava: «Non, Rossini n'a 
« pas cessé d’étre lui-mòme ; il n’a point 
« changé sa manière, il ne s'est converti ni 
« au genre frangais ni au genre allemand. » 
Erano arrivate le cose a questo punto, ed 
un poco per amore e un poco per forza pro- 
fessori e critici incominciavano, a persuadersì 
che la musica doveva essere precisamente 
così e che omai così sarebbe stata. per 
lo avvenire, quand’ ecco, per imbarazzarli 
di muovo, sorgere un giovane ancor povero 
di scienza, il quale con indole e maniere 
diversissime da quelle che allora prevale- 
vano affascinava il popolo italiano. Egli era 
Vincenzo Bellini. Il suo nome corse rapi- 
damente per tutta Europa, e non andò 
molto che le sue appassionate melodie otten- 
nero l'applauso di tutti i popoli civili. Egli 
pure non sentì il bisogno di ricorrere alla 
giustizia dei posteri, i quali per altro ora 


confermano , principalmente per i lavori pi 


di 


4. Nomine nell’ ordine della Corona d'I- | lando dei porti e dello. 


minori probabilità di venire rieletti. Alcuni 


i abbisogn: j itare anche nell’avvenire arnigione di quella piazza forte sarà com- ; i 
rr mae i ie saramo sacrificati ‘al discredito ognor.cre- 


Il benevolo appoggio»dell’Europa-civilizzata, egli di due brigate bavaresi ed’ una wur- 


ha invece-attirato sui rumeni suna disapprova- 


na dico.che. ja qualit dl a 
scente delle candidature ufficiali. Ma l’impe- | 5. La nomina del com rico Guicciardi | UN esperimento in corpore, 


zione generale ficendoli passare agli occhi di 
tutti come intolleranti in materia religiosa, il che 
"è contrario alla verità storica © ai fatti attuali; 
Considerando che provocando l'intervento de- 
gli-stranieri negli voffari interni dello Stato e- 
gli si è esposto a ricevere smentite officiali, ri- 
protlotte in tutta la stampa europea, e smentite 


a senatore del regno. 

6. Dispofîzioni #61” personale delle prefet- 

ture, nonché del ministero dell’ interno, del 

Corpo d’ intendenza militare, della R; ma- 

rina; dell'esercitò; e nel personale giudi- 
io 


sua sagacia, non vuole la- 
gli. avvenimenti 
vero Parlamento che 


Secondo . il Giornale di Francoforte,..il go- 
verno prussiano farebbe ogni ser pi va 
durre il gran duca d'Assia-Marmstadt ai i da 1 ito chie, 
care in favore dell'erede PrO: principe | presenti fedelmente 10 stato dell’opinione 
Luigi d’ Assia; e ciò allo Scopò di agevolare i dubb n ; 
Dimfresoo di tutto il granditcatò della ‘Gonfe: | bifibito adatto allo spirito deî tempi éd'ai 


senza dubbio, costituirà ui 


T. La tariffa ammessa al trattato di com- 


comminatorio che hanno avuto-per risultato di | Jerazione del Nord. Il granduca regnante ha } progressi della rappresentanza nazionale ; è 


costriogere il ministero a riparazioni umilianti ciò mi fa credere che soltanto allora il mini- mercio con la China, pubblicato feri. che l'Italia fmanziaria si trova in balià di un di- 


finora energicamente respinte le proposte che 


3 ile, 
— per la nostra dignità nazionale ; storò verra miodifitato. savanzo non accertato nè accertabile, 


gli vennero fatte a tale riguardo. 


È ili 
Considerando che il governo attuale, seguendo che Ja Banca Nazionale, stabilimento 


la via, nella quale è entrato, persignoranza, ar- | Si legge nella France del 21: Si dice che la Commissione del bilancio în- | 1a stessa Gazzetta ufficiale, nella parte non | è una vera anomalia nel secolo in cui 


sista per la riduzione di 5,000,000 di fr. sul bi- ufficiale, pubblica un avviso del rettorato dele 


riverà di fatto alla rovina di tutte le istituzioni | «Siamo informati che il nuovo ministro scianora (relatore) prendendo la 


lancio del ministero dell’interno, e che questa 


del paese destinate a conservare ‘@ consolidare | qegli affari esteri n Stoccolma, conte di VUniversità di Pavia pel concorso ad undici | una mozione d’ordine, fa notare al 


riduzione verrà fatta sovratutto sugli stipendi 


i diritti e le libertà pubbliche ; Wachtmeister, prima di assumere il porlafo- che, se l’on. preopinante continua a discorrere di 


A ti gratuiti nel R. 
è pubbli RCA È raf si ear LLP n Ri ll'ordi 
«Considerandovcli'egli: ha ‘violato! la costituzione 7 gli Si recherà "ih (Una dii di Bagni in del \lirettore generale e ‘degl’impiegati de ini } tutto, meno che dei progetti di legge all'ordine 


creàndo funzioni ‘senza ‘esservi ‘autorizzato per”) segretariato generale. Ciò potrebbe produrre | del giorno, ègli potrà andarsene: 


leggeve promulgando “leggi importanti senza il il ritiro del signor Di Saint-Paul, e così avrebbe »emes, richiama all'ordine il senatore Siotto- 


164 ti i pi po NI 102) 
ddfel Senato, ‘în contraddizione ‘col di-| »Ta Gazzdtta di Vieina non solamente smen- 4 fiji il suo antagonismo col sig. Pinard, ma PARLAME ALIANO Pintor, avvertendolo a non divagare w 


- sposto formale »dellà»costitàzione ; tiste Ja ‘miotizia ‘di movirienti di truppe au- | anché queste voci vanno accolte c0n riserva. a non uscire dall’argomento. 


| Considerando che in questo stato di coso 6!) striache vérso i corfiii ‘della Servia; ma ag- | Nn signor Ristich, inviato della Servia; chie srorro-Pintor replica che in tuto il suo 


dinnanzizalla prospettiva «della ‘rovina rtompleta giiitite Yhanto ‘Segite* 


era stato qui mandato da Belgrado presso. il discorso non fece che parlare di. cose attinenti 


SENATO DEL REGNO 


corugnainig o A ie ipearateioo cgi « Per.erdine espresso del cancelliere del- principe Milano, è partito per Vienna, senza, alla questione finanziaria, e promètté di voler fi- 


i di guarnigi ia il giovi inci i lare dei rimedi che crede possano 
l’:impero., i cambiamenti di guarnigione che | condurre via il giovine principe. Si ha qual nalmente, parlare h ede,_ possan 


potenze garanti, i rappresentanti del paese in TORNATA DEL 23 cIueNe essere salutari al paese. To, dice l’oratoré, credo 


erano»stati ‘decisi; prima del doloroso avveni-;j che titnore che la Prussia è la Rissia d’'8e 


ésta Camera non potrebbero più continuare i convenga ifdvaré presto l'Uomo che' sappia fare 


loro rapporti col ministero attuale senza deme- | mento di Belgratlo; ‘non vennero effettuati ; | cordo, presentino improvvisamente la cafidi Presenza DEL (CONTE G, CASATE, 


il ministro, e stimo! lo si debba cercare fra quelli 


ritare della fiducia dei loro committenti. perchè il governo austriaco vuol evitare tutto ‘| datura del principe Carlo di Rumenia ché La seilutà ba principio alle 0f6/2 3/2 pomer | che non sono economisti, perchè la scienza eco- 


(Per-questi motivi ciò Che ‘potrelibe dat pretesto  commientirda | riunirebbe così i duè Stati. Ma si attribui- nomica sta in ragione inversa dell'arte finantia- 


con le fornialità corisuete. 


‘| a congettare, > 

Leggiamo. nell’Etendard del 22: 

« Abbiamo ragione di credere:che la reg- 
getiza Uella Servia Sia stata offerta alla prit- 
cipéssa Giulia, per iniziativa del console frane 
cese è tion giù del consolè inglese, confe di 
taluno venne affermato. » 


Theggiamo nella Corrisp. generale austriaca 


scono a quelle potenze intenzioni che proba 
bilmente non lianno. 

TI principe Napoleohe va a Belgrado; cheé- 
«chè se né dica, A Pest ebbé un colloquio col 
gemerale Turr. Si recherà ad Atena e dicesi 
anche a, Candia ed a Venezia dopo aver visi- 
tato Costantinopoli. 

Si assicura che 6000 fucili furono inviati 
dalla Francia e dal Belgio in spagna. Si erede 
purè chei rifugiati spagnuoli ripiglianio la via 
dei Pirenei. Si temono pertanto nuovi torbidi 
nella Penisola, 

L’alto movimento diplomatico, che venne 
smentito, pare invece the debba effettuarsi. 
Aîizi credo che, in parle, sià già firmato. Il 
signor Di Moustier voleva tenérlo segreto fé 
al giorno! della. pubblicazione per non susti- 
tare, proteste pér'parte degli interessati. La 
indiscrezione di uno. de’suoi subordinati lo 
ha costretto ‘ad opporre una smentita alle ri- 
Velazioni ché vennero fiite. Il signor De La 
Guéronnière va veramente in qualità di mic 
nistro plenipotenziario. è Brusselle.. Ma. pare 
che il signor Di Persigny il quale sperava di 
essere compreso ir questo movimento, ne sia 
escluso, e così,non è più fortunato per le am- 
basciate che per. i ministeri. 

Il viaggio dell’imperatore al campo di Cha- 
lons non ha liogo oggi 
S. M. assisterà itivece allè manovre d’arti- 
glieria dei giorni 26,. 27 e 28 corrente. 

Qui abbiamo un caldo senza esempio, che 
rende assai penosi, e perfino pericolosi per 
qualche deputato i lavori del Corpo legislativo. 


ATTI UFFIG 


La Gazzetta Ufficiale del. 23. corrente 


riî; è d’uopo fare quarito più presto si può, ma 
non imitare le Francia che ‘ha dei pessimi siste- 
mi, di amministrazione; conviene che i beni del- 
l’asse ecclesiastico sieno dati ad amministsare al 
Consorzio Nazionale, ch'è tinà delle istituzioni più 
pratiche è più feconde che vanti .il nostro paese. 

wnes. invita di nuovo l’oratore a non diva- 
gare tanto dall'argomento, e gli fa notare che i 
seriatcri si sono diradati mentre ch'egli parlava, 


Il processo verbale della seduta precedenta è 
letto ed approvato. Nitvi Eat 

Sì legge un sutito di petizioni, si rifefistotio 
alcuni omaggi e si accordano alcuni congedî, 

L'orfline del giorno reca: 

1, Tassa sulla macinazione dei cereali. 

2. Modificazioni alla legge di registro é bollo. 

8. Unificazione delle tasse sùllé concessioni go- 


Dopo avere esatirito tutte ‘le vie di concilia- | 
zione dando avvertimenti ‘al governo durarte: 
tto il carso della .sessione;, nella speranza sva- 
.ognora che il governo modificherebbe.la.sua ) 


“Non potendo oggi prendere sopra di.sè di con- 
tribuire per sua, parte al mantenimento di un si-» 
stema di.amministrazione così ‘nocivo agli inte- 
ressi vitali della Rumania ;.in_faccia alla gravità,| q 
‘delle .circostanze e, forte, dell’adempimento dei. 

feri più sacri che .gl'impone la coscienza. 


ello nominale per. procedere 
quindi alla votazione del progètio di leggé con 
il quale sî accorda um sussidio ai religiosi rima- 
sti privi di pensione, 

Il risultato della votazione fu il seguente: 

Votanti , 91. Favorevoli, 81. Contrari, 10) 

Il Senato adotta. 

PRES, mette in discussione il: progetto di 
legge sul macinato, e dà lettura dei 26 articoli 
che lo costituiscono, 

eorATtsi propone chè si dia lettura anche 
degli altri progetti di legge che hanno connes- 
sione con quello del macinato, —_ 

Pres. osserva che la Jettarà sarebbé rin iful 
tile sfiatamento ; poichè sî può fare una discus- 
sione generale su tutti i tre progetti finanziari 
che sono all'ordine del giorno. . 

itoPAnDÌ ritira li sud proposta! 

siotro-PIsTOR) ch'è interittò pèr parlàte 
contro la tassa sul macinato, dichiara di voler 
procedere per via di eliminazione è dimostrare 
quali siano Je tasse possibili în Italia ; e, siccome 
tutto 18 tasse si rannodano alla-tassà fordiaria; 
perciò si oceuperà in particolar modo di quella. 
Io, dice l'oratore, reputo inutilé il fare la critica 
dei sistemi tributari vigenti ifî Italia, perchè nes: 
suno ne.ignora i difetti. Enumera, quindi le:va- 
rie tasse: l’imposta sui fabbricati, la perequa- 
zione fondiaria, la tassa di ricchezia mobile; la 
tissa Sullé.: sticcessibhi ‘quella sul ‘registro 6 
bollo sono, soltamto ‘un. veleno, che si somministra 
all'Italia mercè il modo col quale se nè regola la 
distribuzione e Ja riscossione. Il' dazio consumo 
si reputa una delle piagtie peggiori, perchi® il: go: 
tassa quanito.la, favola dice 
facesse il leone. La. facoltà sconfinata di sovr'im 
porre i centesimi addizionali coltluttà a rovina 
il nostro paese. | L’oràtore  preride poi A parlare 
della, Sardegna,.,e dice che a quell'isola si fece 
un gran male a'lorchè si credette di non poterla 
ririticare col continenté: tontimià poi a distor- 
‘e delle attuali condizioni de.tisola di Sardé- 
tre yi è un principe; un 


eno fato RaDP siorro-PinTOR continta il sto discorso en- 
trando a parlare del progetto Cadorna sul rior- 
dinamento dell’amministrazione centrale e provin= | 
cile, è sti questo tema fonda un’argoméntazione 
@ tesse un lungo elenco di cifre. Propone sianò 
incamerate le sovraimposte comunali, di fare una 
legge severissima sul contrabbando, è di alzare 
le tariffe doganali. Finalmente; l'oratore ‘dichiara 
di non approvare la legge del: macinato, prehè 
gli pare che aggravi troppo il pi 
dispendiosissima, vessatoria è di 
plicazione. 1’ dratoté parla pure della questione 
rornana e di molte altre cose., e termina il suo 
discorso dicendo sperare che, nonostante i gravi 
errori deplorati l'Italia trionferà dèi pericoli ché 


«Si pirla “di Min huotb pretentiente al 
.| trono della Servia. Il Nuovo, Fremdenblatt è 
informato da un antico amico del principe 
assassinato., che questi quando parlava della 
propria intenzione di .chiamare alla succes- 
sione il nipote:, ion ‘alludeva a Milano, ma 
al figlio della sua ‘sorellti prifogenita, barone 
Nicoliteh ii Rudna, ‘chè, ‘non ha Guarî, fece 
un lungo Soggiorno allà Corte di Servià.» 


Gh'egli non ha fiducia mel iministero ‘attiale. 


‘NOTIZIE ESTERE 


Dalla relazione del signor Busson-Billault 
al Corpo, legislativo sul bilancio francese to- 
gliamo le seguenti parole che si riferiscono 
alla. politica. della Francia: 

l'e morspése perll’esercito'e per la fitta dè 
cupasio mel bilancio un posto importante; 
sono conseguenza (egli avvenimenti 
compiuti è dei progressì dell’ 
Francia non minaccia, ma, non, teme alcuno. 
Sobbarcandosi ‘a questi sacrifizi.,.. ordinando 
più vigorosamente le sue forze militari, non 
è mossa da alcunpensiero d'aggressione; essa | vi scrivo, di sa 

| vuole-la pace che ; sola ; le ‘permette di svi- 
luppare le sue maturati ricchezze. I suo ‘g0- 
verno la vuolè risolutarietite; ion ha indi 
cessato! di dichidtàtto, è tritto To persuatle che 

ce non verrà turbata "0" 
“€ Dimanzi ‘al'suo contegno ed 4° suoi alli, 
molti giudizi falsi disparverò, e le sue, rela- 
zioni con le diverse potenze d’ Europa; ne 
abbiamo, ricevuta formale (assicurazione, sono 
tali da inspirare vguale fiducia. 

« Gli è perchè non vi ‘8 -pice serin è so- 
per tia grande nazione ‘Come la Francia, 
fando Ta sua Sichrezzà è il stro onore 
tit dultelati,, Ch° essa. ha do- 
Vùto innalzare il proprio ordinamento militare 
e la. sua potenza difensiva al livello degli altri 


(Corrispondenza particolare dell'Orinione) | 


Panteri, 20 ‘giugno.  — Oggi è Parigisi è 
persiasi che il Consiglio @ei ministri tenuto 
stamane è Fonthilfeblesu ‘sia stàtò pieno di 
esse | avvenimenti importanti ‘e debba condurre & 
testè | modificazioni ministeriali oppure alla delibe- 
razione dì affrettare Je elezioni generali, I 
ministri che dovevano ritornare a Parigi alle 
ore-2 412 pom. ;; mon. ritorneranno che alle 
cirique. dunque impossibile, all’ora in cui 
per nulla di preciso. Noù posso 
inviarvi che delle ipotesi, ma sono convifito 
che îl gabinetto fon verrà puntò modificato 
in questo momento, e che în ogni caso la si- 
tuazione del sig. Rohuer sfida fulti gli ayvée- 
nimenti;, si abbia o non intenzione di raffor- 
zare il ministero în, un. senso. liberale. Ri- 
guardo. però. a quest’ ultimo..punto; non so 
che dirvi. Che dopo la sessione sùuccedano di 
siffatte modificazioni non .è impossibile; ma 
per ora credete allo statu quo. 

È ancora più certo the le probabilità che 
lè elezioni generali #Bbiafio luogo viel 1868 
vanno scomparendo ogni giorfio. Fhrotiò fitti 
sforzi, por affrettate, come vi dissi, ma l'im- 
peratore da lungo tempo sì è dimostrato con- 
trario, a questo, provvedimento, Egli considera 
come. uno, spediente poco degno della maestà 
d’un grand’impero il voler. troncare per sor- 
presa i progressi che potrebbe faré di. qui al- 
l’amo e lò spirito pubblivo nel seriso 
lima, sono riuscite Alla sottoscrizione | della libertà. L’ififperatore tion iguora cHe nél 

SOziAR8 o TO Tita SON SUITE | AGO DOT DEI Ma MA TOt AIA NOIA 


menivtENDI prega il presidente a voler dare 
la parola ad uno che parli in, favore 

emxs. dà la parola al séhat're 

Aftisivamene parla broveriente pet dimo- 
stidre quanto sarebbe grave e pericoloso il re- 
spingere la tassa del macinato; dice che, sebbene 
siasi andato spargendo la voce che quella tassa 
aggrava il popolo , pure il popolo la soppotterà 
e la pagherà, perchè ‘anthe.il popolo ha a cuore 
l’esistenza .del. proprio paese, pet il quale fece 
sacrifizi di averi e di sangue, ‘Bine). lo, conclude 
l'oratore, sebbene cofisidéri la tissi sil macinato 
corte una dolorosa necessità, dichiaro che darò 
voto favorevole a questa tassa. 

menaintENI dichiara che non voterà la legge 
sul macinato per molte fagioni, fra lè quelli pri- 
miégziatio : il costo della'sua esazione, la difficoltà 
dell’accertamento dei giri; l’imperfezione e la va- 
rietà dei contatori meccanici, lo straordinario mi- 
iero di piccoli impiegati ché convertà eréàra. 
To, dicé l'oratore, rion dubito di quei minovi im- 
piegati, ma è giuocoforza. dubitare della natura 
forse impossibile un tacito accordo fra 
i mugnai è gl'impiegati anzidetti ? Eppoi, la leggo 
sul macinato mon è forse contraria a tutti i det- 
tami della scienza economica? Io, ripete l’ora- 
tore, non voterò la tassa sul macinato, ma pro- 
potrò altri mezzi pet restautàre Îè nostre finanze. 

Attivato: a questo puùto, l'oratore si mette a 
leggere un lungo discorso, nel quale tratta dei 
sistemi finanziari francesi, inglesi è prussiani, dél- 
f'ÎlaliA è dei suoi partiti, dei danni ché Ugiifio 
di essi le arrècò, déll'iccentfamento è del discen- 
tramento amministrativo, e via discorrendo. 


armamento, La 
come si affermava. 


yerno fece.su, quelli 


4. Un R. decreto in datà del 31 maggio 
che autorizza il Comizio Agrario di Campo- 
sampiero, provincia di Padova, 

2. R. decreto, in dita dell’ 8 giugno, che 
delega il cav. Felice Caglieri e l’avw, Emilio 
Gabetti per la sottoscrizione delle obbligazioni 
da emettersi dalla Direzione generale del de- 


O 


gna, e si duole che; men 
principe. di Carignano, un duca d'Aosta ed un 
duca di Genova, tion vi Sia dleun principe reale 
che (porti il titolo di principé di Sardegna: 

Voci; Vi è il Re di Sardegna ì 

PRESIDENTE interrompe il senatore Siotto- 
Pintor dicendogli thè gli pare @gli divaghii ‘tr6ppo, 
@ discorra di cose èstranee dll’argomento; 

siorro-PinTO® continua il suo discorso par- 


La Stampa della Germania del Nord ammine 
fia che le trattative Fra là Baviera ©d il War 


I 3. R. decreto, ini data del 22 maggio, che 
Per occupazione tomune della for: 


abilita la Banca mutua popolatè di  Vertezia 


O ad éineltere ùna Sbtonda Serie 
una convenzione, in forza della quale da 


ILIADE III 


maturi come la Norma; la Sonnambula ed i 

uritani, il giudizio dèi contemporanei, Più 
d’uno degli. imitatori di Rossini si volse al- 
lora al muovo astro e cercò ùn riflesso della 
sua luce, e facendosi scala della doppia imi- | 1 ? 
tazione ,, pervenne talvolta a tale altezza da { Che se ne fece. 
apparire originale, Intanto i dotti già conver- 
titi a Rossini, e molti giornalisti non dotti, 


PRETORIA TE TENERE FIEÌ 


toglie peraltro che possano, in mezzo al gusto 
predominante, sopravvivere è coesistere capo- 
lavori di indole divetsissima, ì pregi dèi quall 
Si ammirano sempré, è aì quali Si ritorna di 
quando in quafido volofitieri, Cessato l'abuso 


« Talor parliam l’un alto e l’altro basso 


tenzialità. del: genere umano : ilopo, me nese 
Secondo l'M@zid' clié è dir Ci éproftà) J 


suno potrà più, comporre, musica. originale; 
nessuno potrà dipingere o scolpire senza es- 
sere mio imitatore. Che. se nella pittura e 
nella scoltura v’ha qualche cosa di più deter- 
minato, perchè arli imitative: più remoti as- 
sai debbono essere i, limiti della musica la 
quale ha soltanto .il vingolo delle leggi acu- 
stiche e, delle foniche. Tutto il resto è la- 
sciato all’ ingegno e, alla fantasia del compo» 
sitore il quale-ha più vasto campo d' eserci- 
tare la putenza ereatrice. Ma s’egli da questa 
libertà non sa trarre combinazione di suoni 
gradevole; è un tessitore più. o meno ing 
gnòso di note} non un felice cultore di un’arte 


a infoni: radiso ; 
Pertanto sagittario prre la Togica : ria ba- 2 La RA RE RR 


liano cliè tion Hove intetpratarsi 
che uccida F'iSpitazione è l'arte: 
meglio baîidiè il iielodittiut. E réppure 
questa sarebbe cosà nuova, Già 
tinelli derideva il melodramma in quei versi 
nei quali dice 
« Fatto musico Ettor, musicò Achille 
Fa di battaglia e d’armonia duello; 
E cantando s’azzuffa e muor cantando. » 


Sè rioî èhè dll ibbate Bettinelli il Dietro! 
poli avreblie dato ina risposta torrispofidgiite. 
Questo bizzarro scrittore è 


t « Silenzio pose a quella dolce lira: » 
Or bene, per tutti î compositori che sotid 


andato menzionandò, e pér coldro che segni» 
andavano gravemente discutendo se.la musica { Toto la Yorò scîiola, e thè giùtarono nel Jorò 
nome, Ì’ Avvenire Sorsé 0 sorgerà diverso dà 
quanto era loro ‘dato immaginare. Quello che 
può citare il pènio Si cimiprendé soltantò 
ap- | Quando Sì rivela: non vi.è chi 1ò indovini 
latente. Se lo divifilsse, ne squareerebbe il 
velo è quelle creaZibni farebbe sub propri, è 
allora cesserebbero d'essere avvenire: V ii 
di più: il grande initiovatoré; è Bpesso incon 
sapevole egli stesso della propria 

on guarda primà freddamente be debblì $ 
guire piuttosto uni Scuola the uîi’iltrà, è da 
Hale parte Ci sia Imaggione probabilità Wi sa 
lire sul cafrò della fortitià. Roli obbedisce 
alla propria fatuia, sfoga tin prepotente bi 
sogno dell’antima sua è crea. Nel 1816, quando 
misto | Itossihi con baldanza giovanile scriveva quat. 
tro opere, du dellé quali erdiio il Barbiere 
è l'Otello, egli hof presuméva certatientà se- 
gnare ùll’irte suà I colorine d'Efcole. Lasciò 
figli aliri, è specialmente al tompo; It cura 
di metterle nel ludgo clié Torò spettava: e il 
tempo volle prote&gere toni Sifigolare predile- 
ziorié il Barbiere perchè titéo di fhitasta at 
traente 6 vivace la quale nastorde Dart, Ho | 
Pur vi domina, senza annòiare. 

.Che se pur milisica dell’ avvenire WiiteRdo |! 
li inétoo , tin perfezionimento d così (fine. 
tecnico 6 grammaticale, allord qiidstà è 
dott che nilla ha da fate con da 
zione ispirata , alli qual nessunb piò assé 
‘are un confine. Non è nobile orgoglio; tifa | 
Ilia, dire: iò compendio in me tutta li po- 


uesto argomento è mi- 


e più d’ogn’altra su 
cui parla del cantore 


rabilé quella terziha 
Casella e dice 


di Bellini fosse declamazione cantata 0 canto 
declamato, se fosse un progresso od un re- 
gresso; e se fosse la sepoltura dei ca i 
Ma le moltitudini lasciavano discutere 
udivano. È vero che intorno al 1837 0.al 
838 .a Milano, ad un pranzo dato a Rossini, 
al medico poeta Raiberti in un grazioso brin- 
disi,, in dialetto. milanese, diceva con un gen: 
tile e lusinghiero concetto al grande maestro: 


« Amor che nella mente mi ragiona: 
Cominciò egli allor si dolcemente, 
Che la dulcezza ancor dentro mi suona, » 


Ma non ignoro che tra i canoni di questi 
sedicenti novatori v’ ha il dispregio della me- 
lodia (per impotenza. a crearla), asseverando 
essi che nella sola armonia consista veramente 
la musica, Or bene, questa pure non è una 
idea. dell'avvenire, ma. è cosa vecchissima che 
più di un secolo fa, venne così. espressa in 
Francia, da Rameau e dai suoî seguaci: « Tout 
« Je charme et toute l’énergie de, la: musique 
« sont.) dans, l’ harmonie : sla mélodie n'y a 
« qu’une part subordonnée, et ne donne rà la 
« parole qu’un léger et stérile agrément. » 

Un giorno Atossini aveva ‘alla. sua mensa 
alquanti athici. Uno di questi gli lodava non 
50, quale composizione, di uno dei più dotti 
Maestri dell'avvenire: Intanto fu imbamdito un 
grosso pesce con salsa. Rossini che distribliva 
le, parti, venuto il turno dell'avyocato della 
musica dell’avvenire, metteva riel piatto e sàlsa 
e salsa. E non mi dai pesce ?+GHiese l’amico. 
— Ti servo, rispose Rossini, come piace a te: 
tulto salsa e niente pesce. In questo motto si 
compendia il pregio della migliore musica del- 
l'avvenire: alla, peggiore manca pure .la sal 
sa, 0.almeno è broda che: non va messa in- 
Nanzi a persone rispéttabili: 


i OPPRANDINO ARRIVABENE. 


n ni 


RES 1. VASTA 


‘omipose un’opera in 
s intitolita: La Poesia è li Mate 
mitici condanilate dallà ragidia. E siccome par- 
lando della pousia egli estlitità :  L’Atostò 
0 il signor Moriti Hutino quglette linportanità 
verità da dircì > Ghé ce lt ditono îtt presi 
così avfebbè potuto dire al Bettimelli: Voi 
stele condannato da quella stessa rigione: la 
quale condania il melodiantima: i verso è 
una convenzione, è voi dovevite scrivere in 


Quile è adunque la ‘nuovi dottrinà onde 
gli inveritori della iusici dell’ avvenire pre 
tendono comandare di ev positori @ agli ascol- 
tatori dattì che verriniio poi, mia éhé i loro 
contemporanei sono incip:ici a comprendere? 
Quale organo inanca ai contemporanei chè 
Sarà posseduto diî venititi ; furse pet quellà 
trasformazione dellé  spotie indicate da Dai 
Win? La nuova dottrina) jd credò, noti Sarà 
certatnentà quella che li musica debba essérà 
corrispordetite «lla parola Glie veste è dille 
sensazioni ché. vuol destare. 
cetto antichissimo; poiche miòn soltanto fa 
compreso e praticato dai fibstri giandi  corm- 
| positoti di musica da Chiesa è 
| tori di misich deltFale Sino dall'infanzia 
\ l’arte, ma erd pure praticato dai greci, Essi 
e l'uno dicevano convenierite 
{ per eccitare alla battaglia e un «ltro per l'a- 
sì yia via. È cosa tanto naturale 
Ù | che o parlando 0. cantando o suonando si 
| studi che il suono risponda all’affetto dell’a- 
nimo, che Dante ha già detto : x 


semper zuffolàà coi -s6ò miotiv;» 

ma è vero altresi che Molti in itiltà Avevano 
3uffolato è zuffolavano coi motivi di Bel 
diveritati popolarissi È 
apparve il Verdi che per altra via coniq 
il medesimo favor popolare in tutti Eu 
ed ebbe presso i poco le stesso censtiré ché 
erano staté mosse a ROSsIhi ed & Bellini. È» 
ricordo ché molti annî fa Gioacchino Rossini 
mi diceva che là musica iuta Busto ogni 
Venti anti, € quello the sotto Ufidato otà (dicendo 
lo proverebbe, è forse è per questo cHe già 
sentesi un itideterminito movimiento in dercà 
di qualchecosa d'inisolità € si ricorre alla mt 
sica antica, giatthè non Ssolge per ori chi pra 
Utta vii Hovelli. Così quasi Sempre în questi 
ecie di cottantà che dal 
mplice va al'edMiplicato , & dal complicato 
ritorno al Semplicé, con modi è don forme 
rsé a secorida del cara Ì 


mi. Passati pochi fini, 


Chi ion ammette assolutamente fe arti fille 
e le considera come una follia @ tit perdi 
tempo; scomùsc@. una parté Essenziale dela 
riatula umana j è vero i pare lo comprendo; 
ra non comprendo chi ‘ammétti da dirti é Poi 
vuole sfrondarle di quelle chie T8 fs attraenti. 
Né col prétesto el rigore logico; nè vol pre 
testo di recomlita dottrimà fu fmusieli deo: eg 
sere convertità in arte 4’ atmolare, Ha col. 
cezza che fa porgere ascolto } Si può dire ii 
principale elemento della misi; 
sto che Dante; così ricco di' tia 
riatissimo di modi 
insiste sulla dolcez 


s À "e Qualunque melodia più 40088 Suona; > 


Questo è éoti- 


avevano i modi, 
Mutamenti vha il 
guaggio è Fa 


; quando: parla di mis 


ftere dî chi ha jé- za. Ora egli dice 


tenza di operare {li mulammehti. Questo fioh 


cre 
getto di 
. Sebbe 
che al } 
la Game 


rarsi. 
Lon 
Si pi 


marchi. 
Sono ; 
ticoli : 


slintivo 

« B) | 
espressa. 
competai 
cuì si vi 
tando, sé 
apposti. s 
sopra mé 

« C) } 
chio 0 s 

« D) ( 
dalla qui 
a titolo. 
chio dist 

«Isa 
tassa di 
razione | 

e Art. 
estrinseti 
Settori 
annota: 
esibiti. 

e La: 
mine no 
di agrio 
documer 
se ne è 

«lm 
piute, ri 
segno di 
Stodito « 
di comm 
che nell 
sione. 

< Aît 
tanza 0 
0 la bon 
stenza « 
l’attestat 

« Art 
dall’uffie 
a favore 
Ssclusi vg 
ber gli | 
sere imr 

iale 
€ Carini 
distinti 

« Art 
Prieta di 
fanno es 
Causa sa 

«Li 
tribuitalà 
Nile nbòn 

« Art 
A lire 2/ 
lerzo ; 

< 1°C 
distnitivi 

eee 
zione, ve 
i commi 
traffatti; 

«®» ( 
articoli 3 

<£ G 
Un march 
{raudolem 
scienteme 
Mente im 

«> 0 


| senatore Si 
vagare trOPPO. 0g 


atti n 
suna 


he crede poss 

ce l'oratore, credi 
0 che sappia lore 
I pereare fra quelli 
hè la scienza eco. 
dell'arte finanita. 
: PUò, 1 
dei pessimi, siste: 
ne che i beni del 
id amministsare al 
lele istituzioni Più 
nti il nostro p 

lore a non diva- 
li fa notare che } 
re ch'egli Parlavà, 


il sno discorso 

+ Cadorna sul ao 
> centrale e provin: 
un'argomentazione 
ifre, Propone sianò 
munali, di fare una 
bando , è di dhraòt 
+ l'ora : 


| _popol 

di difficilissima ape 
are della questione 
14 ® termina il suo 
nonostante i gravi 
rà dei pericoli chè 


xidente a voler dare 
fa 


vore, 
trat re Arrivabenò. 
Vemente pet dimo- 
® pericoloso il re- 
9; dice che, sebbene 
è che quella tissi 
ppolo fa soppotterà 
| popolo ha a cuore 
» per il quale fece 
"Biné). to, conclude 
| Btssà stil macinato 
; dichiaro che darò 
à. 
mon voterà la legge 
ni, fra le quali pri- 
sazionie, la diflicoltà 
perfezione e la va- 
lo stracrdinàrio nu- 
$ converti creare. 
di quei muovi im 
bitare della natura 
im tacito accordo fra 
tti ? Eppoi, fa leggo 
traria a tutti i det- 
1?_Jo, ripete l’ora- 


e sia 


È 


mine non eccedente i cinque giorni, al Ministero 


semo, 
BL) 


La 

pres. prega l'oratore a tenersi strettamente 
all'argomento. 

mENINTENDI CONtNUA a parlare delle finan 
italiane e straniere e delle economie da farsi A 

Voci : A domani! A domani | 3 

menintewni dice ché terminerà domani il 
suo discorso. 

Di ani è sciolta alle ore 5 1}2. 

iccome domani, 24, è festa, il Senato terrà 
sedata pubblica domini l’altro, 25; è mezzogiorno. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 23 cIUENO 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA 


La seduta è aperta alle ore 1 1j2 ci i 
FA. 12 colle solite 

L'ordine del giorno reca: 

È Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 

legge: 

Ordinamento del credito agrario. 

Abolizione di speciali disposizioni, in materia 
foresta'e, vigenti negli ex-ducati di Parma è di 
Modena. 

Modificazioni ad alcuni dazi di dogana. 

Attuazione dei nuovi catasti lucchesi. 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
concernente î marchi è segni distintivi de pro- 
dotti delle industrie. 

*. Discussione del progetto di legge: 

Convalidazione di decreti relativi a spese mag- 
giori sui bilanci dal 1860 al 1867. 

res. annunzia l’esito della votazione per la 
nomina di cinque membri della Commissione d’in- 
chiesta sulla Sardegna. Non intendiamo però il 
nome dei deputati î quali ebbero maggiori voti. 
Siccome nessuno ebbe la maggioranza, si procede 
al ballottaggio. 

In pari tempo i deputati votano a. scrutinio 
segreto le leggi. approvate ieri. 

BERTOLÈ VIALE (ministro) presenta il pro- 
getto di legge per la.leva sui nati nel 1847. 

. Sebbene. questa leva non debba avere luogo 
che al principio del 1869, pure il ministro prega 
la Camera a votare questa legge prima di sepa- 
rarsi.a sy 

L’urgenza per questa legge è accordata. 

Si procede alla discussione della legge sui 
marchi. 

Sono approvati senza discussione i seguenti ar- 
ticoli : 

« Art. 7. Chi vuole assicurare a sè medesimo‘ 
l’uso esclusivo di un marchio 0 segno distintivo, 
nel senso previsto agli articoli precedenti, deve 
presentare ad una delle prefetture del regno: 

8 4) Due esemplari del marchio 0 segno di- 
Stintivo ché intende adottare ; 

« B) Dichiarazione in duplica originale iù cui, 
espressa la volontà di riservarsi i diritti che gli 
competono, sia indicata la specie degli oggetti su 
cui si vuole apporre il marchio o segno, anno- 
tando se il marchio o segno distintivo saranno 
apposti sopra oggetti prodotti dal dichiarante, o 
sopra mercanzie del suo cmmercio; 

« 6) Descrizione in duplice originale del mar- 
chio o segno distintivo ; 

« D) Quietanza del ricevitore demaniale locale, 
dalla quale:apparisca jessersi pagate lire quaranta. 
a titolo di tassa e spese per ciascun segno o mar- 
chio distintivo. 

« I successori, ‘6 aventi causa, pagheranno la 
tassa di lire due per la trascrizione della dichia- 
razione prescritta nell’articolo 2. 

« Art. 8. Sulla riconosciuta regolarità della parte 
estrinseca degli esibiti documenti, l'ufficio di pre- 
fettura inscrive sulla dichiarazione anzidetta la 
fnnotazione del giorno è dell'ora in cui vennero 
esibiti. 

a La prefettura trasmette ogni cosa, nel tèr- 


di agricoltura e commercio, il quale; trascritti i 
documenti stessi sopra registri pubblici, rilascia, 
se ne è il caso, l’attestato di trascrizione, 

« Il ministro, allorquando le formalità sono com- 
piute, rinvia uno degli esemplari del marchio 0 
segio distintivo alla prefettura, affinchè gia cu- 
stodito o presso di essa, o presso una Camera 
di commercio, e reso ostensibile al pubblico an- 
che nella provincia ove fu iniziata la conces- 
sione. — fi 

@ Art. 9. L'attestato lion guarentisce 1 impor- 
tanza 0 l'autorità del marchio o segno distintivo, 
o la bontà ola provenienza dei prodotti, o l’esi- 
stenza delle altre condizioni richieste perchè 
l'attestato sia valido ed eflicace. 

« Art. 10. Dalla data della annotazione fatta 
dall'ufficio di prefettura comincia a competere 
a favore del dichiarante il diritto a fare uso 
esclusivo del marchio o segno distintivo. Ma, 
per gli effetti delle multe e dei danni, dovrà es- 
sere immediatamente pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale la concessione dell'attestato di privativa. 
« CapiroLo IV. — Violazione dei marchi e segni 
distintivi è dei disegni è modelli di fsbbrica. 

«Art 11. Le azioni civili riguardanti la pro- 
go dei marchi, ed. altri segni distintivi sa- 
ranno esertitate dinanzi ai tribunali civili, e la 
causa sarà istruita e giudicata in via sommaria. 
 « Lè dizioni pendli sono esercikite dinanzi al 
‘tribunale ‘Gonipétente. 7.4 ovére Fazione: pe- 
‘nòle non è necessaria l'istanza privata 
co Ark d8, Sarà punito con. muli esente 
a lire 2,000, anche quando non stavi darino @1 
derzo;. . atto A P s 

è 45 Chi avril Gontraftatto vii marchio 0 segno 

© chi né avià fatto use scientemente; 
avrà scientemente messo in circola- 
di commércio, 


i lotto dall'estero, 6, per uso 
idotti con marchi 0 segni con- 
traffatti; 


« 3° Chi avrà contravvenuto al disposto degli 
articoli 3, 5 e 6 della prèsente Teggo; 1.1.1, 

« 4° Ghi, senza aver propriamente contraffatto 
un marchio o segno distintivo, ne avra fatto una 
fraudolenta ‘imitazione, 0 chi avrà fatto, uso 
‘scientemente di marchio o segno fraudolente- 
mente imitàti ; 

« 5 Chi avrà scientemente posto in circola- 
zione, venititò 0 introdotto dall'estero, e per uso 
«di commercio, prodotti con marchio o segno fran- 

€ntemento imitati; i i 
< 6° Chi avràvfatto uso, scientemente ore 


di = 
zione, vi 


chio.0 segno, insegna od emblema portante indi- 
Uras A) Ta compratore 


_< Nel caso di recidiva la multa sarà estensi- 
bile a lire 4,000. 

«I marchi o segni contraffatti, gl istrumenti 
che hanno servito alla frode; non che i prodotti 
e oggetti accreditati con tale contraffazione, sa- 
ranno confiscati. 

« I marchi o segni, insegne od emblemi alte- 
rati saranno reintegrati a spese del delinquente. 

€ Queste pene sono applicabili senza pregiu- 
dizio dél risafcimento dei danni a chi ragione, 
e di quelle maggiori, che sieno stabilite, dal Co- 
dice penale nel caso di falsità. 

« Art. 18. E abrogata qualunque legge o de- 
creto contrario alle presenti disposizioni che 
avranno effetto anche nelle provincie venete e 
mantovana. 

« Art. 15. Un regolamento, approvato con de- 
creto reale, provvederà più specialmente agli 
ordinamenti speciali, alla pubblicazione sommaria 
degli attestati rilasciati dal governo, e a quan- 
V'altro occorra per la esecuzione della presente 
legge. » 

Sopra proposta del presidente la seconda parte 
del pfogetto che riguarda i disegni o modelli di 
fabbrica viene considerata come una legge a 
parte. 

Dopo breve discussione alla quala prendono 
parte gli om. Panattoni, Brunetti, Broglio (mini- 
stro) e Martelli-Bolognini, discussione che ha per 
iscopo la privativa sui prodotti esteri, l'on. Bo- 
lognini propone si respinga questa parte della 
legge. 

La Camera delibera invece di discuterla. 

MARTELLI-BOLOGNINE propone di fissare 
a due. anni e nen a tre il termine delle privative, 

mroeLIO (ministro) accetta questa proposta: 

mamwartovi dichiara che la Commissione 
l'accetta essa pure. 

Sono quindi approvati senza discussione gli 
articoli della legge ; essi sono del seguente 
tenore : 

Il — Pei disegni o modelli di fabbrica. 

« Art. 1. Gl'inventori di nuovi disegni o mo- 
delli di fabbrica sono ammessi a domandare ed 
ottenere attestati di privativa , sotto le condi- 
zioni, nei modi e per gli effetti stabiliti nelle 
leggi sulle privative industriali dei 30 ottobre 
1859, n° 3751, e dei 81 gennaio 185%, 1° 1637, 
è relativo regolamento approvato con regio de- 
creto del giorno stesso, n° 1674. 

« Art. 2; Tale privativa dà loro il diritto eselu- 
sîvo di riprodurre i disegni e modelli inventati 
per mezzo di qualsiasi processo, non che di spac- 
ciarns, le riproduzioni, . adempiendo le prescri- 
zioni dela legge. 

« Essa è peraltro limitata ad anni tre dal giorno 
della fattane pubblicazione. I successori e  ces- 
sionari di essa non potranno goderne ‘altro che 
fino al termine del cominciato triennio. 

« Art. 3. La privativa accordata all’ estero, 
quando anche la concessione fosse per un ter- 
mine più lungo, non potrà. avere effetto nello 
Stato per oltre un triennio dal giorno in cui fu 
resa pubblica. 

« Art. 4. Cesserà di pieno diritto la privativa 
sé; dentro un anno dalla pubblicazione, gl’inven- 
tori non avranno posti in opera i loro disegni 0 
modelli. 

« Art. 5. Per ottenere la concessione e pub- 
blicazione di questa specie di privativa, dovrà 
essere anticipato , nelle forme prescritte dal ci- 
tato regolamento del 31 gennaio 1864, il depo- 
sito di lire dieci a titolo di tassa e spese. 

« I successori, 0 aventi causa, che vorranno 
conservare la privativa, ne faranno la dichiara- 
zione in carta da bollo, e pagheranno lire una 
per tassa della trascrizione. 

« Art. 6. Sono applicabili ai contravventori e 
contraffattori tutte le disposizioni civili e penali, 
stabilite pei casi di violazione dei diritti di pri- 
vativa industriale dalla citata legge dei 30 otto- 
bre 1859, 

« Art, 7. È data facoltà al governo del Re di 
pubblicare, con regio decreto, le disposizioni re- 
golamentarie che riscontrasse opportuna per la 
esecuzione speciale della legge presente. 

« Art. 8. Questa legge avrà effetto dal giorno 
della sua pubblicazione, anche nelle provincie 
venete e mantovana, cessando qualunque dispo- 
sizione o pratica antetiore. » 

Viene annunziata una interpellanza del depu- 
tato Vollaro al ministro dei lavori pubblici sulle 
ferrovie calabro-sicule. 

canmeLLi dichiara che presenterà tutti i do- 
cumienti. Una nuova convenzione fu conclusa colla 
Società delle calabro-sicule, ed essa sarà presen- 
tata quanto prima alla Camera. 

Dietro brevi osservazioni del deputato Vollaro 
la Camera stabilisce che questa interpellanza 
avrà luogo allorchè sara discussa quella conven 
zione. 

Si procede allo spoglio della votazione delle 
leggi approvate ieri. 

Eccone il risultato : 


Credito agrario. 
Votanti 212 Maggioranza 107 
Favorevoli 199 Gontrari 13 


La Camera approva. 
Abolizione di speciali. disposizioni in materia 
restile; eco. 

Votanti 2IL 
Favorevoli 201 
La Camera approva. 

Modificazioni ad alcuni. dazi di dogana. 


fo- 


Maggioranza 108 
Gohtrari 13 


ti 212 Maggi a 107 
Parione: 198 Contrai. 1 
La Camera approva. ‘ i 
n Nuovi catasti lucchesi. 
Votanti 213 Maggioranza 107 
Favorevoli 195 Contrari 18 
La Cam A 


discutere , stanje l'assenza del 
ini finanze, il progetto per maggiori 
poca pali a quello per la prefissione del ter- 
mine pei ricorsi contro le decisioni . della Corte 
dei conti in irbateria «di pegsioni , già approvato 
< è 
gg vati senza discussione i tre articoli 
di eni si compone il progetto di legge. 
Eccone, il testo: cali 

« Art, 1 }l termiue utile per presentare alla 
Corte dei conti il richiamo previsto all’arti- 
Golo'T1 della legge 44. -agosto 1812, contro la | 
liquidazione delle pensioni e delle indennita &, 
carico dello Stato, 0 contro le deliberazioni ne-, 
gative della Corte stessa, Vieno fissato a giorni 
nova csto termine per iti gl' interessati ‘de-’ 
correrà dal giorno della notificazione della liqui-., 


dazione o della deliberazione negativa della Corte 
dei conti, e per il Pubblico Ministero dal giorno 
della liquidazione © della deliberazione negativa. 

« Nella notificazione saranno compresi anche i 
motivi, i quali dovranno accompagnare Ja delibe- 
razione quando negò , benchè in parte; la pen- 
sione o indennità domandata; e potranno gl’inte- 
TA aver vista, nella segreteria, degli atti re- 
[Alivi, 

« Art. 2. Contro la liquidazioni approvate per 
decreto reale, o le determinazioni ministeriali 
negative, anteriori al 1° maggio 1864, e contro 
le liquidazioni o le deliberazioni negative della 
Corte, notificate avanti il giorno in cui entrerà 
in vigore la presente legge, il termine utile fis- 
sato nel precedente articolo decorrerà dal sud- 
delto giorno. 

« Art. 3. Non sarà ammesso richiamo contro 
le liquidazioni d’ indennità che avverranno po- 
steriormente alla pubblicazione della presente 
legge, per coloro che ne avessero fatto riscos» 
sione avanti lo spirare dei novanta giorni. » 

mancINI propone un'aggiunta intesa a stabi- 
lire che questa legge dovra essere notificata agli 
orfani ‘è minori aventi causa, 

ciisei vorrebbe che questa notificazione fosse 
fatta a tutti indistintamente gl’interessati. 

Parlino sopra questa proposta gli on. Panat- 
toni (relatore), Brogliò (ministro), Bertea e Can- 
cellieri. 

La Camera approva queste due proposte. 
La seduta è sciolta allé 5 1]2. 


— ——  _ ”_——_-r-rrr 


CRONACA DI FIRENZE 


Nellà notte dal 22 al 23 corrente, per 
causa ignota, si manifestava un incendio nella 
mesticheria della ditta Baroncelli e Minuti in 
via degli Strozzi, ma grazie al pronto accor- 
rerè dei pompieri municipali il fuoco fu do- 
mato in meno di mezz’ ora, ed arrecò danni 
insignificanti, 


Lunedì passato, 22, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono un ubriaco molesto, un 
perturbatore della pubblica quiete, ed un 
tale che; in piazza della Signoria, tenendo 
in mano un lungo coltello, inseguiva due 
sconosciuti che lo avevano molestato. 


La Società di mutuo soccorso fra i medici, 
chirurghi e farmacisti delle provincie toscane, 
terrà pubblica straordinaria adunanza il 28 
giugno a ore 12 merid. nella biblioteca del- 
l’Arcispedale di S. Maria Nuova. 


R. Teatro Pagliano. — Oggi, mer- 
coledì 24, la rappresentazione dell’opera Lu- 
cia di Lammermoor, protagonista la signora 
Peralta, avrà luogo alle ore 42 3j£ meridiane. 
Per detta rappresentazione i prezzi sono  di- 
minuiti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Perseveranza del ‘23 leggiamo che; 
S. A. R. il principe Umberto arrivò domenica 
a Milano e diede udienza nel palazzo di Corte. 

— La Lombardia del 22 scrive che, il Co- 
mizio Agrario di Como, avuta notizia che àr- 
che in quel circondario sì fa confezione di 
seme bachi, e la si fa con bozzoli di scarto 
e con farfalle guaste,$fsenz’ altra cura, tranne 
quella di cavarne la maggior possibile quan- 
tità di seme, ne dà avviso ai bachicoltori, 
onde si guardino da una speculazione, che 
può essere causa di gravissime conseguenze; 
è sommamente danneggiare il paese. 

— Giovedì passato, scrive l’Eco delle Alpi 
Cozie del 20, giungevano a Pinerolo il luogo- 
tenente generale Ponischi, il maggior generale 
Barattieri conte Vittorio, il luogotenente. ge- 
nerale Angelini, il sig. Massara maggiore di 
cavalleria, componeriti la Commissione inca- 
ricata dal ministero di verificare l'andamento 
dell'istruzione di questa scuola militare e nor- 
male di cavalleria. 

— L’altro giorno, scrive il Roma di Napoli 
del 21, è evaso dalle prigioni di S. France- 
sco uno dei principali imputati nel famoso 
processo per associazione di malfattori scoperta 
in occasione del furto commesso nella. bottega 
del postiere all’angolo del vico Nunzio. 

— Leggiamo in data del 21 nell'Italia di 
Napoli : i j 

Nella contrada Scavi, in comnhe di S. Pie- 
tro Apostolo, il contadino Francesco Mazza 
svenne assassinato con due colpi di fucile. Que- | 
sto assassinio si attribuisce ai briganti Rotella 
e Mancuso, dei quali ci siamo più volte oc- 
cubati. Presso al cadavere del Mazza fu tro- 
fato un biglietto chie vogliamo riferire testual- | 
mente come ci viené trasmesso © 

« Chi vuole venire nel parti di Cicala ce 
sta bella carne per mangiare che le sta que- 
sto porco di traditore di Francesco Cesario, I 
ma iutti questi traditori che ricapitano nelle | 
mano di Erasmo Rotella e Linardo Mancuso 
tuiti sanno di esser fatti così, ma ce sta n’al- 
tra bella cosa che ilovè ‘ morio quello bono 
compagno povero questo traditore. Non altro 
lasso dito a questi che vennero appresso 
a noi quando mi sentano che sono nél caséllò 
subito metteno leve. 

< Venerato 
tendo la inia famiglia 


Nel ‘prigione nòn' fit- 
ciamo niente, ma îo pochissimo la penso fo 
cilatela che di così vi la ‘cacciate avanti che_ 
jo sono contento che fino sora abbiamo fatto 
jiceoli serbigi, ima dì oggivavante più Volte ho 


‘di fare vamtere 1 vostri piedi, vi saluto sia- 4 


| litecnicà, ‘e grazie 


|'che dita da due secoli fa, 


signor Prefetto credi che met- | 


occasione dell’anniversario dell’incoronazione 
del Papa, scrive: ti j 
La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX | 
ha fenuto questa mattina nel palazzo aposto- ‘ 
lico Vaticano il concistoro segreto; nel quale 
l’eminentissimo e reverendissimo sig. cardi- 
nale Carlo Augusto di Reisach, dimesso il ti- 
tolo di Santa Cecilia, e la commenda dell’al- © gliare. 
tro titolo di. Sant'Anastasia, ha ottato alla ; È 
vacante chiesa suburbicaria di Sabina. 
Quindi Sua Santità ha pronunziato due al- 
locuzioni. Nella prima ha proposto là pubbli- 
cazione della Bolla d’indizione del. Concilio 
generale ; nell’altra ha parlato degli affari re- 
ligiosi dell'impero d’Austria, e poi propose 
venti chiese della Spagna, della Dalmazia, del | 
Perù, del Messico e delle parti degl’infedeli 
per venti prelati assunti alla dignità di vescovo. 


Un dispaccio elettrico 


a Grossbeck. 


Gli argonauti del Po — Giorni sono, 
scrive la Gazzetta Piemontese del 22, abbiamo 
annunciato la partenza di due distinte brigate 
di canottieri, l'una della Società Cerea e, 
l’altra della Società l’Eridano, per un viaggio 
sul Po sino a Venezia. 

Nostre particolari informazioni ci assicurano | 
che sin da ieri i nostri bravi canottieri vo- | 
gavano nel Canale grande. 

Dicesi che la barca S. Marco, appartenente | 
alla Società Cerea, partita da Torino alle ore 
4 ant. del giorno 47 corrente, sia approdata 
a Piazza S. Marco ierì alle 4 pom., avendo 
impiegato nel tragitto sole ore 108. 

Mentre che la barca Maria Pia, appartenente 
alla Società l’Eridano, partita alle ore 3 pom. 
del 15, sarebbe giunta a Venezia alle 6 ant., 
arrivando a meta dopo 135 ore di viaggio. 

Se entrambe queste barche hanno conservato 
nel viaggio è rematori che avevano alla par- 
tenza, bisogna dire che i canottieri hanno fatto 
un vero four de force; e che questa è un’impresa 
degna degli antichi tempi sia. pel. coraggio 
d’intraprendere un viaggio sin ora incerto, 
sia per la lunghezza del tratto percorso con 
tanta celerità, che si calcola circa di 380 
miglia. 

Sciopero. — Ieri, scrive la Perseve- 
ranza del 21, a Villalbese ebbe luogo uno 
sciopero di filatrici addette ad una trattura 
di seta. 

Processo per diffamazione. 
Si legge nei giornali inglesi del 19: i 

Il processo di Risk-Allah. contro il Daily- | 
Thelegraph è stato giudicato oggi. Il giurì e- 
mise un. verdetto che condanna l'editore del 
Telegraph a 960 lire sterline (24,000, fr.) di 


miglia. 


seggio, 
Parigi, 23. — Il Corpo 


rente. 


tuazione felice. » e 


Rendita francese 8%, . . 
» in liquidaz. 


danni e interessi, per essersi reso colpevole »  dtalima 5°, .. 

di diffamazione verso Risk-Allah durante il » 1 due prtes: 

processo subito da quest’ultimo a Brusselle. Pi port. . 
VALORI DIYERSI 


Un hnon paio di gambe. — L'Eten- 
dard del 24 scrive che, un pedone america 
no, Weston, ha sconimesso di andare in cento 
giorni. di. seguito da Bengora San Paolo, Min- 
nesota, Buffalo e Nuova York, cioè facendo un 
tragitto di 5000 miglia. L'ammontare, della 
scommessa è di 50,000 dollari. 


Una celebrità giudiziaria. — Ii 
giornali parigini del 21 annunziano che il 
giorno prima, a Batignolles-Paris, in età di 
85 anni, moriva il marchese D'Ouyrault, uomo 


il cai nome fu sovente citato nei rendiconti 
giudiziari di questi ultimi tempi, e che acqui- 
stò ‘ua certa Celebrità dando al principe di 
Talleyrand uno schiaftò, che quel diplomatigo 
pretendeva fosse stato un pugno. 


Ferrovie Lombardo-Venete 
» Romane. . .. 
Obbligaz. >». uu 
Dip Teo Mer” 
z. Ferrovie 
Cambio sulbitalia pis 
Sconto rendita francese 


Lampada sottomarina — Giovedì 
sera, dalle 8 alle 14, scrive la France del TI 
molti curiosi si affollavano sulla spiaggia Lonti,.. dd. +. + > s/» FO. Ì, 
per assistere al primo esperimento di una.4 Imp. nas. pag & */, FC. 4 


8 *, aluvile od 
UL beni ecclosinaiol 6. È 
Az. Banca naz. tosc. 
@X-COPON + + + 


lampada sottomarina. Quella prova era fatta 
dall’inventore, signor Messager, al cospetto di 
ina Commissione nominata dall’ Accademia 
delle scienze, è di buon numero di ‘allievi tà 
della scuola politecnica. È 

Dopo avere indossato un abito da palom- Az. Str. Ferr. livorn. FG. ], 
baro, un uomo è sceso nella Senna dove l’acqua | Ja. dedotto il suppl. G. L 
fra alta due metri e mezzo, e mentre la lam- | ‘ObbL..8 *7, delle sudd. . J. 


È va ù 3 i di dist td. Str, Ferr, merid. (. 1 
pada ardeva sott'acqua a due metri di distanza LS o REL dosi i 


a Jui, con un diamante, il palombaro potè » L 
rg sopra una lastra di cristallo la data pre Lp ci 
e l'ora dell'esperimento. La lampatla inven- OSL Ina, non completa Cl 
tata «diil signor Messager timase sott'acqua per pr. coup. 5 “la NI 
tre quarti d'ora di seguito ardendo ati bellis- J, it. in pico. pezii NI 
sim Tuce, ed era ancora accesa quando fu ri- | 8.*/, idem. « N 
tirata di mezzo al fiume. x tap ne. piccoli pezzi N. d. 

L'invenzione di una lampada sottomarina impr. città di Fi- 


era stata messa al concorso dalla Scuola: po- ‘ renze in oro p. sott. C. l. 


al signor \Messager è spe- 
tabile si possano evitare molte esplosioni pelle | 
mitiere, e che, di notte, si gi operare | 
sott'acqua tuîti i salvataggi e ‘molte AMmpor i persi 
tanti ricerche. 5% i 


Napoleone d’oro 21 62 — 2 


cont. 


3 » f.m. 

Hie sorgenti del Nilo. — L' Univers i in piccole pritite cont: 
scrive che, nell’ ultima adunanza annuale | * Hambro 1851 cont. 
della Società geografica di Nuova York, fu d’Italia bordi 
presentata uma carta geografica: dell’Africa, F, $ tm 


e nella qualegi | Cred. mob. il v. 00. coni. 

o già indicati il lago Albert-Nyanza ed | ObbL Beni Demavial conì 
LA prossime alle sorgenti del Nilo, | Az. Ferr. Meridionali f. m. 
che si credeva fossero state scoperte per la | 


CAMERA DEÌ DEPUTATI i 


| La Camera ha votate le quattro leggi © corso legale 55 50 


discusse nella precedente tornata; quindi * pance Naz. C. d. m, inc. 


mo noi. 


» 
pad "Giornale di Roma del 22, dopo avere; 


ino fa discusse ed approvate alcune: altre | Pezza da L. 20 d'oro L. 
nn Pia 


di fatti d@1'8 */, 56 15= 
FRI SE Li 60 


Borsa di Genova del -22 giugno 


È S pini Asi a fr to 247 O De 
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» Beni.demaniali....-— 
» Città di Mil. 1860 °° 
Ù Borsa di Torino del 22 gîugno 


'iferite le feste celebrate il giorno prima in | di non grande importanza, ma alle quali 
. pur importa di dar corso. 


da Livorno, ci 


reca che oggi, 23, la malattia del sena- 
‘ tore Matteucci si è pur troppo ‘aggravata, 
per essersì aggiunta alla paralisia Ja mi-- 


— 


Dispacer Buerrrioi 


[AGENZIA STREAM 


Nuova-York, 13. — Assicurasi che Johnson: 
abbia offerto il posto di segretario del tesoro 


| Il Senato votò una risoluzione colla ‘quale’ 

prega il presidente d’intercedere presso la. 
tegina d'Inghilterra affinchè venga posto în 
libertà il padre Mac-Mahon, che li 
tualmente prigioniero nel Canadà. 

I partigiani di Sant'Anna si organi: 
Brownsville per invadere il Messico. 

Annover, 22. — È arrivato il Re di Prussia 
e fu ricevuto con acelamazioni. » 

Pest, 22. — Il Lloyd pubblica una dichia- 
razione del principe Karageorgievic, nella 
quale egli protesta formalmente contro le ac- 
cuse di complicità nell’assassinio del principe 
Michele; dice che questa calunnia fu sparsa 
appositamente per compromettere la sua‘ fa- 


i pe i 
(6 
no a 


3 G4 


Londra, 22. — Il meeting tenuto a Guildhall, 
sulla questione della Chiesa d'Irlanda fu tanto 
tumultuoso che nessuno ‘oratore ‘ha 
parlare e il presidente dovette abbandonare il 


legislativo inco- 


îincierà la discussione del bilancio'il 29 vor- 


Annover, 23 — Il Re di Prussia; rispon- 
dendo alle autorità, disse : « Jo non disap- 
provo i sentimenti ispirati dalle vostre rela- 
zioni anteriori; ma ciò che onora Îl cuore 
deve rimanere nel cuore, altrimenti voi ope- 
rate contro di me e m’obbligherete ad agire 
in conseguenza, Abbiate fiducia in me. Jo 
sono convinto che camminiamo verso ‘ùna si» 


Borsa di Parigi 


Parigi, 23 giugno 
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Borsa di Firenze del 23 giugno 
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Borsa di Milano del 22 giugno 


prima volta pochi anni sono, i Lat 7 noi 0 pe 
È proprio il caso.di ripetere con Salomone: Rendita italiana di da “ Tunes 
= Non vi è nulla di muovo sotto il sole.» | 3 sa Sti un sO rif ce 
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BUBITA ER BAGM 
LE ACQUE SI SPEDISCONO 
nel regno e fuori 


ACQUE 


(nel Veneto) 


(Staxioni ferrovi 


ferroviarie prossime 
Vicenza, Tavernelle 6 Montebello) 


CON SALE ian OMNIBUS 
20 e rca POSTA E TELEGRAFO 


RECOARO 


ACIDULO-SALINO-FERRUGI 


Stagione di eura dal 1° maggio al 80 settembre, 
Indicazioni: Malattie di lento decorso del sistema vascolare, massimo venoso addominale. 


Nella circostanza 
o Che viene stan- 


armeni è table d'hite 
ALLOGGI PRIVATI 
trattorie, caffè, ecc. 


NOSE — 


SAPONE MIRANDA 


RIGAUD 
1, base di succo di giglio e di lattuga 


VETTURE Bi nfrontare questo Sa a 

i isogna confrontare quest pone 
CAVALLI, sa = vola tutti gli altri venduti dai profumieri per 
per gite di piacere convincersi che deve essere preferito. 


ruta PeR Ir RIE 


Esso comunica alla pelle un vellutato 


IEBERMARDI 


Professore chimico , privilegiato in Italia € Spagna; frefiato con grande medaglia 
‘oro (faori classe) e Membre della Pr ene ila Chimici di Landra, 

NUOVO R@B ANTISINREITICO JODURATO vero rigenetatore 
del sangue, preparato a base di salsapariglia e con i mnovi metodi chimieo- 
"farmaceutici: espelle radicalmente tatti gli umori sifilitici è cronici, cioè mancosi, 
Hut di,, Diliosi, erpetici, podagrici, ecc’, e per conseguenza guarisce prodigiosa» 
“mente gli scoli recenti e inveterati, le ulceri, i bubbopi, la rachitide, i tuinori, 
le pustole, le serofole, i meli cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degli 
cechi, di orecchi, delle articolazioni, delle ossa, ace. 

Ogni persona che sia stata anche leggermente affatia dalle malattie suddette è 
prudenza che faccia la cura almeno di due bottiglie di detto prezioso farinaco e 
ne risentirà salutari effetti. 


Lire italiano OTTO la bottiglia con istruzione 


«Deposito generale a Genova farmacia Bruzza - Firenze, Pieri in via Condotta; 
farmacia reale al Duomo; farmacia Signorini, Porta Rossa e Borgo Oxnissanti — 
Bologaa, Bonavia, Maleguti 6 Ferraresi, Zarri e Tarl:zzi — Milano, Riva-Pslazzi, 
Biraghi, Ravizza e Marchini — Nopoli, Viappisni 6 Léonardo Romano — Li 
vorno, Crecchi ed Angelini — Bari, Lippolis — Roma, Sinimberghi ele due far- 


. macie Desideri —. Spezia, Fossati — Siena, Mencarelli. 


Lo perorDo di rafano iodato, di Grimault e C., farmacisti di S. A.1. il 
Principe Napoleone, a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, 
la di cui efficacia è popolare. 

Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguar- 
dato come il migliore, 

_La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione 
di taluni primarii medici di Parlgi, che lo prescrivono giornalmente: 

._ Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e pre- 
zioso nella medicina dei ragazzi; non solamente supplisce all’olio di fegato di 
merluzzo, ma lo rimpiazza con vantaggio. 

i __— «D' A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale San Luigi, a Parigi.» 

* Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di primo ordine pel trat- 
tamento dell Stfezioni linfatiche e serofolose. To l'ho spesso impiegato con 
RuRo in Certi casi di tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di 
merluzzo. 


.< D" A. CHARRIER, er-capo della clinica della Facoltà di Parigi. » 
.s Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modificatori delle co- 
istituzioni linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, della ulceri scrofo- 
| lose, che niente avea potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordi- 
pon Ho veduto disparire dells affezioni tubercolose presso i ragazzi, me- 
te la sua amministrazione. 
È c «D" GUESNARD, er-interno degli ospedali di Parigi. » 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di mer- 
\ luzzo, senza averne alcuno degl’inconvenienti. 
«D* GUIBOUT, medico degli ospedali 
x 3 « Presidente della Sorietà di medicina di Parigi,» 
s Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude 42 per 4100 di 
Îodo allo stato di combinazione organica, simile a quello che si trova nell'olio 
di ng di merluzzo. 
«Dv KLETZINSKI, professore dî chimica e perito dei tribunali di Vienna » 
Depositi: a Firenze, farm. Reale Italiana al Duomo, farm, della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni, farm, Groves, Borgognissanti — a Milano, farm. di Carlo 
Erba e presso la farm. Manzoni è C. via Sala, n.;10 — a Livorno farm. G. Simi. 


ACQUA E PASTIGLIE 
di LA BAUCHE (Savoia) 


Quest” aecua protoferrata, bicarbonata, crenata, alcalina, ceo. è la piuricca i 
ferro (17,20 centigr. per litro d’acqua) di tutto quelle pa How pe 
vaggoro della Speteti d’Idrologià medicale di Parigi sulle aeque esposte nel 

867), è dé wma efficacia sorprendente in tutte quelle malattie in cui il 
ferro è indicato. L' Acqua e le Pastiglie sono ordinate alle persone di 
temperamento debole e linfatico , per le due epoche critiche delle donne e 
ame per tutte quelle malattie che provengano da impoverimento del 

Depositi : Firenze, alle Farmacie Garneri , via Proconsolo Emili 
Fortini, eco della Signoria, — Livorno, Contessini — Roma, fra) 3 
Napoli, Scarpiti, in Toledo; Angelo Petriccione, Chiaia, 118, e Pietro Viap- 

ani, deposito di casse e pastiglie, Toledo, 205 — Milano, Bianchi Stefano, 

orta Romana, e Riva-Palazzi — Parma, Guereschi , e deposito di casse 
presso Oppici Anna, Borgo Strinato, 22 — Genova, Bruzza — Vercelli, Ber- 
STI, » Lachelli cr) une, alle farmacie Losio, dell’ Ospedale 
g 15. Giovanni, e deposito di casse e scatoli igli i 
presso Costanzo padre e figlio. via Basilica e Palatina. eternit n 


MALATTIE VENBRER -— MALATTIE DELLA PRLLR 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


27 ATNTINIF 


di costanti Ò prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
lenti Cliniei nei principali ospedali d’Italia, ece,, col 


LIQUEeRE 
Sopot PARIGLINA proci croma 


\ i Sus miope è privo 
bot — Depositi: in Firenze, 
Ferroni, Via Cavour, 276 Forini; ‘Torino. 1 D. 
Vit Toledo, 205: Genova, Brizza; 
ara; Messina, Gatto-Ajnig © fratelli 
Basilio; Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti: 
8 Gandini ; Den Contessini; An 

è U.; Modena, Gambusieri ; 
Guareschi, via de’Genovesi; Brio Mn 
vee 


Bi si + Wa: 
‘mezia, farmacia Mantovani; Sansepolero, Gigli. —— Pareri; Verona 


POLVERE DENDIERILIA 10IEN0", pus 
Proparata i di Magnesia China. Questa polvere gode la -.v. ; 
sir le Beligivao purifeanio "Palito. Sato i 
esso A. Dante Ferroni agente SDRANOr io sù Cavour, n. 27 Firenze 


proprietà d’impedire 4} 
EA @ la caduta rinfor= 


tutto particolare, dà una schinma abbon- 
‘lante formando un vero bagno di latte, 
a non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L. 2 al pozzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, Firenze e Com- 
paire. 


SCIROPPO TRGETALE GATARTICO 


DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
DEL SANGUR E DEGLI. UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 
Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za. questo prodigioso purgativo, ani 
bilioso, depurativo, prontamente gua- 
risce, a preferenza di ogni altro, tutte 
le malattie non escluse lè più ribelli 
inyeterate cronicità. ANNA CIAPET- 
La signora I F@LA di Pawigi|i TI di Firenze in soli venti giorni è 
dà lezioni di lingua francese proticande){ guarita di un’Erpetre. cronica ribelle 
un sietodo facilissimo per impararla inffa tutte le medicature. È 
puca tempo. si Vengo a pianto s via ta 
Lezioni DI convensazionI por le: per- || OSSA a L, IL. 1 18 fusoliera 
sone ha; conoscendo già questa fiagca. bretto d'istruzione dall'unico deposi- 
desiderano esercitarsi per parlarla facil-|{ tario, signor Leopoldo Signorini,  far- 
mento. Basta um mese d'esercizio per a-|{ Macista. 
tà i 


Ne. Basta un mese 
lista da ‘pure cz SI VENDE fitto foto 


ità. 
Esss dà pure iezioni d'inglese è 
ria, e terra annessa, situata presso la 


liane 
ndirizzarsi in via dei i, a7, È Pndiva MH LLLI i 
RA IRON a nuova cinta daziaria. di Firenze. Diri- 
gersi alla cartoleria Petrarchi, in via 


SSA delle Farine, Firenze. 
VERA BOLIVIANA LIBRI SCOLASTIO 


L’infuso di sto vegetale è tonico, 

fortificanto è lita la digestione ; è ill Lezioni di aritmetica teorico-pratica det: 

più. possente riparatore delle forze sfrut-|tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 

tate. — ci . [programma governativo, per la seconda 
Masticata alla dose di 6 grammi, cilelasse elementare. — Cent. 30. 

fa atti a resistere al freddo, all’umidi Libro di lettura, secondo il programma 

zovernativo, per la prima classe elemen- 


ed alle gravi fatiche. — i, 
Deposito generale d'importazione lare, sezione superiore, per le scuole 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 


retta da A. Zanetti, via Uspedale, n. 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. 40). 


Milano. — È 
Vendesi in scatole da 50 grammi ca- Letture graduali francesi è pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 


dauna a L. 1 30. Dietro sumento di 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 


Fia Cerretani, n.44, Firenze, 


DONATI DENTISTA 


della 'senola” 


FRANCIS ARIGSICANA 
Fabbrica di dentiere e dasaeto di 
Tintura antiscerbistica. 


LEZIONI 


È 


= 


Resultato di serie esperienze; e con- 


cent. 40 si spedisce per posta franca. 
Deposito in Firenze presso Danrs FER-!ron nuovo metodo per uso delle Scuole 
italiane dai professori Brian-Rey e Spe- 
di M 
VW 4 Anno I. — Letteratura e pronunzia. 
$. LICHT I Z » ll e Ill — Letteratura. 
DA LEZIONI Un volume di pag. 235. Firenze, 1868. 
| di Hngua inglese e tedescall. 1 7). 3 
NEGLI ISTITUTI, NELLE, FAMIGIE son esercizi, redatta secondo i programmi 
7 i È del 1° anno dei regi Collegi militari e 
Via delle Caldaie, presso la piazzal.jelle Scuole tecnielie dai proff. Brian- 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. Rey e Spedini. Un voluine di pag. 198, 
Elementi di geografia compilati per 
OLIO SCHUMLAY anva del prof. Silvestro, Bini. Quest'in- 
{ teressante pubblicazione è raccomandata 
Contro le Emerroidi alla Scuole magistrali, tecniche, militari 
stata constatata da molti r gure nel testo a carta geografica, To- 
| dici © chirurghi, guarisce ogni sorta dif''Mo. L. 1 50. 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia '/ buoni figli del prof. £ tro Bini 
data, e senza eagionar alcun dolore, nèj letture per le Scuole slementari. Un yo, 
Per servirsene bisogna soltante bagni-| | Dizionario della lingua italiana com- 
To in Quest’ elio mm pezzetto di tola elpilato nei dizionarii di Yramgter, d'Al 
applicarlo alle Emorroidi se romo esterno, |berti, Mannozzi , @hkerardini, Longhi, 
O veramente iatroderna ® piccolafToccagni e Bazzarini, por eara di An- 
mattina e sera. cura di ‘Niccolò Temmaseo, ed i segni 
Una boccetta è d’ordinario saffciente[-slla Stomagna Toseana, Un volume di 
per la guarigione delle più inveterate,i 135% pagine. Milano, 1865. L. A 50. 
Prezzo della boccetta L, 4.| Crammatichetta italiana» estratta ttalla 
; A per lonio Fontana, nndecima edizione, Li- 
Dar RA Garneri, via del Procon vorno; 1863, Cent. 60. sedia 
|a È lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo Îl prograrama ge 
Applicata alla’ cute ove sortono i ca-| Sillabario secondo il: programma foi 
pelli. Non fare uso d’altre pomate e olii vernativo per la. sezione inferiore della 
qualunque; così si mantiene la ca iglia- | priraa classe elementare per le scuole 
domenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
Abbaco ossia l’arte di fara i conti per 
la prima classe pmpnare, Rue PO? 
3 ‘erlore e superiore ad uso de; i 
| T'intura Fotografica per tingere i capelli i’infanzia, delle scuole’ domenicali, serali 
Vasetti da L. 280.6 L, 1 40. Bini. Cent. 10. 
Presso A. Dante Ferroni; agente com-| Prime letture a compimento del Silla- 
Missionario, via Cavour, n. 27, Firenze [bario per la sezione inferiore della prima 
\- N. Bi Si spedisce dovunque. contre Classe elementare del prof. Binî. Cent. 10. 
Trasporto a carico del committente, como Barozzi da Vignola intagliati da 
I_—__——- [(foetantino Gianni e ridotti a migliore e 
; } più facile lezione per uso degli archi- 
: VINO DI J ERES (Spagna) Wei.i, pittori e disegnatori e specialmente 
Bottiglie di qualità dolco 1868 L. 2:90 pe: servire di modello! all'insegnamento 
Î 9 9 
5 ttima edizione milanese 1868, L. @ BO. . 
Deposito presso la Ditta A. Dante Fer-|"— iari igi E 
3 e "| Fornaciari (avv. Luigi. Esempi di 
! roni Firenze, via Cavour, n. 27. bello scrivere in poesia. Un vol. Di 12° 
POI 7 Il Moderno Goudar ‘ossia grammatica 
la MATIC A run ad uso Na DER Fonsi 
- i È sulle grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
dele RO SRMATE Mi no cotat a al ran dizionario degli AL 
PIC, ii A 
' Domenico distillatore in Torino. trà qura del. prof. Federico Humeh ap | 


RonI, Via Cavour, n. 27. 
dini. 
Nuova grammatica francese elementare, 
ED AL SUO DOMICILIO 
'anze, 1866. L. 125. 
contro le, Emorroidi, la. di cuif8! Regno. Un volume di pag. 176 con 
il ruinimo inconveniente, lume. di pag. 104, Firenze, 1866, cent, 50. 
quantità se sono inierme; ifaetondoloftonio Sergent, cam sepiose aggiunte per 
Il deposito generale per Firenze nella tirammatica pedagogica dall'abata An- 
DMATA IRIENICA BALLI vernativo per Ja terza e quarta cla 
ti alementare, seconda edizione. Cent. 88 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 
8 rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
.. Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta) | 1 ci ordini di architettura di Gia- 
Historia 830 ‘nelle pubbliche scuole è nelle accademie, 
di pagine 488. Milano 1867, L. 2 50. 
TE, È F ione. Un vol. in 12° di pagine 350. 
Distinta dei prezzi 


Î i pi Milano 1868, L. 4 90. 
Scatole per N. 60 litri per Vermout| Contro vaglia o francobolli alla So- 
semplice 00 


i ri fi vaiorli 5 00|cietà generale di annunzi nei giornali di- 

| Dette, per N. 40 litri Vermout retta da A Dante Ferroni, via Cavour, gl 
| chinato Lella celle zia ro > 6, 00]rironze. — Si spediscono franchi ìn tutta | 
i Deposito presso la Ditta A. Dantel:talia. Chi desidera l'invio per posta as 
t Ferroni, via Cavour N. 27 Firenze. sicurato cent. 30 d’aumento. 


Tip. dell'Ormione, diretta da C. Carbone. 
AE JE a 


i 


AU PRIX DE FABRIQUE 


- VERITABLE. VINAIGRE: BULL: 
Depot 


Choz ‘JEAN CANAVERI er COMP. è Turin. 


BUON MERCATO 
(Concorrenza. impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tovaglioli e macramg arci amani) di lino filata a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTÀ di Chiavari. 
Macramé da L. 18, 19, 20, 21, 93 6 23 la dozzira — Torssioli da L 16 017 
® h 


la dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 matri L. 2%, 25, 28 0. 
Per grosse partite si sccorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il quale 
spedisce contra vaglia relativo i campioni im provincia, via Cavour; 27, Firenze. 


CIRCONDARIO DI BOBBIO 
MUNICIPIO. DI ROMAGNESE 


È aperto il concorso alla condotta Medico-Chirurgica per i poveri di questo 
Comune coll’annuo stipendio di L. 4,000 più cent. 80'per ogni visita fatta 
ai non poveri e da pagarsi «dagli stessi in qualunque punto del Comune 
abitano e cent, 50. per le visite fatte dal sanitario nella casa spice 

Popolazione del Comune 2244, ammessi alla gratuita ‘n° 150. 

Coloro che aspirassero, sono pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro il 45 del prossimo mese di’ luglio. Il Sindaco POGGIA | 


SPECIALITÀ MEDICINALI 
di. L. FOUCHER 


farmacista in Orléans (Francia) 

Confetti di Coppan puro fatti a freddo col mezzo di un metodo bre- 
vetlato S. G. D. G. & onorato di una medagia. Questi confetti contengono il 
Coppaù inalterato. Essi sono tanto raccomandati dai medici per la guarigione 
sicura è senza ricaduta delle malattie contagi se anche le più ribi n 

«pes la scatola di 100 confetti L. 5 

Confetti ferruginosi Manna-bi«muto. Questi confetti eccellenti per 
forfificarà i temperamenti linfatici 0 deboli, si jmpieg:no pure contro la affezioni 
clorotiche (colore pallido) Ja Letcorrea (perdite biariche) 1" Amenotrea (Menstrua- 
zione nulla o difficile). La dose è dai 4 agli 8 © nfetti al giorne, seguendo lordine 
del medico. — Prezzo L. 2.50 Ja scatola. 

Confetti d’Ioduro di ferro e manna. In forza della € manna che 
entra nell composizione intima'di questi confetti, qu*sta preparazione ha'sopra 
lut'e le altre, a base di ferro, l’incomparabile' vantaggio di ‘essere in breve 
tempo disciolta ed arrivata allo stomaco senza sapore disgustoso ed inoltre quello, 
non m.no importante, di non costipare giammai. i 

PROLE D i I SINO I i 

Ai medici, —] Granule di Digitalima di Guacuenon e FovcHeR. Basta il 
rammentare che la digitalina chè impieghiamo per la confezione di queste gra- 
nile essendo preparate dallo stesso sig. GuacHEnRON possiamo liberamente garan- 
tire l'effetto di questa preparazione: Non confonderle con le granule senza nome. 

; Prezzo L. 8 il flacone di 60 granule. + 

Im olimento, impotenza gemitale garantiti in poco tempo colle 
PLalenio,: a da: del pass I. Sampson (Nuova York, Broadway 
N. 512) garantita provenienza. Queste pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per 
l'impotenza e sopratutto le debolezze dell’ugmo. È 

ll prezzo d'ogni scattola con 50 pillole è L. & con istruzione, franco di porto 
per tutto ìl regno contro vaglia postali o francobolli, 6 scatole insieme L. 20. 

Firenze, Depositi: A° Dante Ferroni Via Cavour N. 27. 
SOI III 


SOCIETÀ GENERALE 
degli AÈ'hMDILULIZZI 
SUI GIORNALI D'ITALIA E DELL’'ESTERO 
diretta da A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, Firezxa 


Concessionaria degli Annunzi sui Giernali Opinione, Mifarma, 
Armonia, PARTA e Gazzetta del Popole — La suddetta Società 


si occupa delle seguenti operazioni : 


i i edi ioni i.e pagine di tutti i 
. Riceve annunzi ed inserzioni a pagamento su tutte le a di tuti 
vd Mita è dell’estero; facentto stenti eccezionali sùlle sbiatea pei 3 come 
inserzioni in 9.a pagina sotto ‘la firma dal (io si corpo del giornale Gronaca 
tti diversi, sempre praticando sconti vantaggiosi.  . Bu, LE è 
a Pi Il Cn gratuitamente le copie dei giornali in a giecstiazione 
degli annunzi esegniti; più tuttà de spese di corrispondenza tt ciò ehe. o 
corre per la sollecita esecuzione, saranno a carico della Società stessa. nici 
2. Si riceverà, quando sia di reciproca convenienza, Tic IN Agi meni NEI 
ruozi tanto dall'Italia quanto dall'estero, cal irisporto, operazioni doga 
a carito della sustdetta Società. È è di ti 
CA Tutti i giornali d’Italia è dell’Estero che gentilmente RA 
sente avviso AVERI diritto chi eine ff ai anzio ola MICIgtA, 
il proprio periodico, sui giorn: i cu ona) far 
godendo anche il Soa che la. Società: prenderà interesse onde p 3 
li stessi giornali. fi A vv 
"3° oral pesivuinta Direzioni dei giornali credino loro orata Seno 
l'indirizzo della suddetta Società, ‘lichiarandola Gut i Riu 
ricevere abbonamenti ed inserzioni , sarà în loro fa %i.Catalogo generale (anno 
6. Sarà spedito gratis, tanto in 'Italia che all Eatero, il a 
SETA LEE da a it di col È deposito ‘presso Ja suddetta 
medesimo anno) di tutte le specia na affrancata. ù 
Mi i il ttadazione in italiano di qualunque an- 
nunzio estero che venga a lei retto. - S 
Per più ampii schiarimenti scrivere franco al. Direttore della Società 
) A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


FABBRICA DI VERNIGI A SPIRITO 


ad imitazione di quelle n 
DEI FRATELLI SOEHNEE 


Detta ‘n. @, Chiarissima per acquarelli, miaiature, litografie e pitture L0. 
a tempera. La boccia . (0. PAR 

Detta n. @. Chiara per la pittura a olio, il marocchino, il vitello, 970 
alluda, la pergamena, il legno e i metalli. La boccia me Me _ 

Detta n. 8. Lat er ‘il marocchino, il vitello, l’alluda, la pergamena, son 
il legno e i metalli “La bocciat 0!» si sii arnie è dall 6 

Liquore per fissare i disegni. ,essguiti a lapis, metile, pas x 100 
carbonella. 'La boccia LR o gii eden” 1 o 

Vernice per le.preparazioni anatomiche da gebinetto. La bocci Do 

Le ‘suddette boccelle sono munite della relativa istruzione. 

Deposito presso la ditta A. Dante ‘Ferroni, via Cavoùr, #7, 


Firenze. 


erre = ) ceca - 7 
VE ® ‘amarisce. radicalmente qualungne Ag Di 
| A IRZIONE GOLE Guia che dna ‘sd è infallibile nella ‘cura 


n Cavour, n. 27, Firenze, ed 


Presso A. Dante Ferroni, missionario F. ; 


ri h i / 
alle farmacie Signorini, via torta Rossa, Borgognissarti @ via de 
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